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1. PREMESSA

Il Piano Stru'urale Intercomunale, è lo strumento strategico della piani7cazione territoriale intercomunale  

che de7nisce le linee strategiche di sviluppo del territorio nel medio-lungo periodo. In coerenza con gli altri  

strumen� della piani7cazione territoriale, regionale e provinciale, il piano individua e de7nisce le risorse 

territoriali divise in sistemi e so'osistemi, le invarian� stru'urali, i principi di governo del territorio, i criteri  

per l’u�lizzazione delle risorse con riferimento ai sistemi territoriali individua�, la disciplina del paesaggio, 

la tutela dell’ambiente e dei beni culturali, compreso il patrimonio storico insedia�vo. Il Piano Stru'urale  

Intercomunale, sulla base degli elemen� sopra evidenzia�, delinea la strategia dello sviluppo territoriale,  

con la de7nizione di obie<vi ed indirizzi per la programmazione del governo del territorio. A tal 7ne indivi -

dua le unità territoriali organiche elementari, necessarie a mantenere un’equilibrata distribuzione delle do -

tazioni richieste, 7nalizzate ad uno sviluppo sostenibile. Stabilisce le dimensioni massime ammissibili degli  

insediamen�, delle infrastru'ure e dei servizi. 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 185 del 12.11.2018 (Comune di Empoli- Comune capo7la)  è sta-

to avviato il procedimento di cui all’art. 17 della L.R. 65/2014 per la redazione del Piano Stru�urale Inter-

comunale delle Ci�à e Territori delle due rive (P.S.I.C.T.) in forma associata tra il Comune di Empoli, di Vin-

ci, di Capraia e Limite, di Cerreto Guidi e Montelupo Fioren�no; contestualmente è stato dato avvio al pro-

cedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai sensi dell’art. 23 della L.R. 10/2010.

In Fase di redazione del Piano Stru'urale intercomunale, è stata richiesta l’a<vazione della Conferenza di  

Copiani7ciazione ai sensi dell’art. 25 della LR 65/2014 svoltasi in due sedute, in merito ad alcune strategie  

di cara'ere intercomunale e di cara'ere comunale che il P.S.I.C.T. ha perseguito al di fuori del territorio ur -

banizzato individuato ai sensi dell’art. 4 della LR 65/2014. Entrambe le conferenza si sono espresse posi�va -

mente sulle ques�oni presentate, con prescrizioni in alcuni casi, con verbale del 04.10.2021 e 01.04.2022.
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2. OBBIETTIVI DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE

Per la formazione del Piano Stru'urale Intercomunale si deve far riferimento alla L.R. 65/2014 ed in par� -

colare agli ar'. 92, 93 e 94.

L’art. 92 della Legge Regionale 65/2014 prevede che il Piano Stru'urale (e P.S.I.) sia composto dal Quadro 

Conosci�vo, dallo Statuto del Territorio e dalla Strategia dello sviluppo sostenibile.

Il Quadro Conosci�vo comprende l’insieme delle analisi necessarie a quali7care lo Statuto del Territorio ed  

a supportare la Strategia dello sviluppo sostenibile.

Le cinque amministrazioni comunali, hanno intrapreso un percorso per uniformare gli strumen� della Piani-

7cazione Territoriale, ed il Piano Stru'urale Intercomunale sarà lo strumento fondamentale di governo del 

territorio di questa nuova realtà territoriale, cui viene assegnata la missione prioritaria di raccordare le pia -

ni7cazioni locali in un unico “proge�o di territorio”. Fin dall’Avvio del Procedimento sono sta� esplicita� in 

modo chiaro una serie di obie<vi condivisi precisa�, de'aglia� e implementa� nel P.S.I.C.T..

Appare evidente che la volontà principale fondante che permea nel piano strategico è rappresentata dal 

termine riequilibrio, inteso nei riguardi dei sistemi insedia�vi tra le par� di pianura e collina, sia della eco-

nomia che delle infrastru'ure e del paesaggio/turismo/cultura. Il  riequilibrio potrà essere concretamente 

a'uato, se apparirà la forte volontà di perseguire strategie intercomunali da a'uare con speci7che misure 

perequa�ve di cara'ere territoriale.

Il primo disegno sul quale ciò deve avvenire non può che essere quello di un unico asse'o urbanis�co  

dell’Area Intercomunale nel quale l’armonizzazione delle strategie e delle azioni consenta, anche a'raverso 

una visione unitaria, il risparmio del territorio urbano (compreso quello energe�co) e la valorizzazione del  

territorio rurale, primi indicatori di un più alto rispe'o territoriale. Un comune disegno urbanis�co deve es -

sere capace di rispondere alle domande emergen� dal territorio, laddove le dinamiche insedia�ve e socio-

economiche disegnano con7ni spaziali sempre meno corrisponden� a quelli amministra�vi.

L’elemento fondante del P.S.I.C.T. è rappresentato dalla capacità di eGe'uare scelte strategiche, indipen-

dentemente dall’interesse speci7co del singolo comune, ma nell’interesse del territorio intercomunale, in-

dividuando successivamente modalità perequa�ve capaci di redistribuire e compensare i vantaggi e gli one -

ri derivan� dalle scelte eGe'uate. Sarà il territorio nel suo complesso a trovare il bene7cio in relazione alle  

scelte e conseguentemente, trovando forme corre'e di perequazione, anche i singoli territori comunali sa -

ranno favori�.

Il P.S.I.C.T. ha quindi basato la sua visione complessiva del territorio quale realtà unica che prescinde e su-

pera i con7ni amministra�vi, individuando sin dall’Avvio del Procedimento degli obie<vi condivisi e che in -

teressano l’intero territorio, in modo da rispondere alle esigenze dello stesso traendo dai pun� di forza e  

dal patrimonio territoriale di tu< i Comuni interessa�.

Sono sta� pertanto individua� gli “obie<vi cardine” pos� a fondamenta della formazione del PSI, approfon-

di� e analizza� nel P.S.I.C.T. sia nella parte di quadro conosci�vo che nella parte strategica:

• Il Fiume che unisce

• La ci�à tra le barriere infrastru�urali
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• Un territorio qua�ro sistemi

• La piana agricola-produ:va

• Un polo funzionale (a�rezzature)

• Una nuova connessione per il territorio (viabilità, pon< e sen<eri)

• La rigenerazione urbana

• La rete turis<ca

• La realtà produ:va

• Un territorio sicuro

Estra�o Tav.9 – Gli Obie�vi intercomunale del P.S.I., dell’Avvio del Procedimento del P.SI.C.T.

Nel Documento Programma�co dell’Avvio del Prcedimento del P.S.I.C.T. sono sta� inoltre individua� ulte-

riori obie<vi di indirizzo, derivan� dalle macrotema�che esposte precedentmente; si speci7ca comunque 
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che la possibilità in fase di redazione del Piano Stru'urale Intercomunale (adozione) potranno essere intro-

do< ulteriori obie<vi, che hanno guidato la formazione del piano a par�re dal suo quadro conosci�vo:

Obie:vi

• Ob.1. - Conformazione del Piano Stru'urale Intercomunale ai contenu� del Piano di Indirizzo Terri -

toriale con valenza di Piano Paesaggis�co, approvato con D.G.R.T. n° 37 del 27/03/2015;

• Ob.2. - Aggiornamento ed integrazione del Quadro conosci�vo, ed aggiornamento del patrimonio 

territoriale (materiale e immateriale) ;

• Ob.3. - Analisi e ricerca di speci7che misure a sostegno delle Aziende Agricole, 7nalizzate ad inte-

grare la produzione con a<vità correlate che potranno rivolgersi anche l’oGerta turis�ca;

• Ob.4. -  Individuazione di speci7che misure 7nalizzate a favorire la permanenza delle a<vità com-

merciali esisten� e ricerca di adeguate misure a sostegno delle a<vità commerciali 7nalizzate an-

che al miglioramento dell’oGerta turis�ca dei territori intercomunali;

• Ob.5. - Speci7che azioni proge'uali indirizzate all’individuazione di zone di Sviluppo ar�gianale (an-

che a livello intercomunale) sulla base delle eGe<ve esigenze delle a<vità esisten�, con la 7nalità 

di riconver�re l’edi7cato ar�gianale sparso nel territorio e la concentrazione in poli ar�gianali;

• Ob.6. -  Riquali7cazione della viabilità anche a'raverso lo sviluppo della viabilità di collegamento 

con le principali arterie viarie;

• Ob.7. - Promozione della qualità e della sostenibilità dell’edilizia;

• Ob.8. - De7nizione del territorio urbanizzato e del territorio rurale e dei criteri per formulare il di-

mensionamento per allineare il PS ai contenu� della LR 65/2014 oltre che aggiornamento del qua-

dro norma�vo;

• Ob.9. - Adeguamen� e aggiornamen� in riferimento agli studi geomorfologici e idraulici, in par�co-

lar modo con riferimento alla nuova Legge Regionale 41/2018 “Disposizioni in materia di rischio di  

alluvioni e di tutela dei corsi d’acqua in a�uazione del decreto legisla'vo 23 febbraio 2010, n. 49 ”, 

pubblicata sul BURT in data 01.08.2018.
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3. LA STRUTTURA DEL PIANO STRUTTURALE INTERCOMUNALE

In o'emperanza alla disciplina regionale in merito della piani7cazione territoriale, il P.S.I.C.T. è composto  

dal Quadro Conosci�vo, dallo Statuto del Territorio e dalla Strategia per lo Sviluppo Sostenibile. 

Il Quadro Conosci�vo:

Con�ene un sistema stru'urato di conoscenze capace di favorire la comprensione del territorio intercomu-

nale. A tale scopo ne descrive le componen� naturali e antropiche, bio�che e abio�che, nelle loro recipro-

che relazioni e analizza le dinamiche demogra7che e socio-economiche in rapporto all’area vasta di riferi -

mento, cos�tuendo il riferimento costante dello Statuto del territorio e della Strategia per lo sviluppo so -

stenibile. In par�colare il Quadro Conosci'vo Territoriale, che con�ene le informazioni e analisi di base del 

territorio, e il Quadro Conosci'vo dei 10 obie�vi, con analisi più mirate che approfondiscono le tema�che 

dei 10 obie�vi indica� nell’Avvio del Procedimento

Lo Statuto del Territorio:

De7nisce la stru'ura iden�taria del territorio intercomunale, nonché le regole per la sua tutela nell’o<ca di 

una ges�one territoriale evolu�va. A tali 7ni lo Statuto de7nisce: il patrimonio territoriale e le invarian�  

stru'urali;  gli Ambi� di Paesggio; il perimetro del territorio urbanizzato; il perimetro dei centri storici e 

dei nuclei rurali con i rela�vi ambi� di per�nenza; la ricognizione delle prescrizioni del PIT-PPR e del PTC; le  

regole di tutela e disciplina del patrimonio territoriale, comprensive dell’adeguamento alla disciplina pae-

saggis�ca del PIT-PPR; i riferimen� statutari per l’individuazione delle UTOE.

La Strategia per lo Sviluppo Sostenibile:

De7nisce, in coerenza con lo Statuto, poli�che territoriali integrate e ripar�sce il territorio intercomunale in  

unità territoriali organiche elementari (UTOE). Per ogni UTOE, intesa come ambito di programmazione loca-

le, vengono de7nite le trasformazioni ammissibili e auspicabili, con indicazione delle dimensioni massime 

sostenibili dei nuovi insediamen� e delle nuove funzioni nel territorio urbanizzato, delle dimensioni minime 

delle aree per servizi e dotazioni pubbliche, degli indirizzi e delle prescrizioni da rispe'are per la de7nizione 

degli asse< territoriali e per la qualità insedia�va, degli obie<vi speci7ci per gli interven� di recupero pae-

saggis�co-ambientale e di riquali7cazione urbana, degli ambi� ove sono previs� interven� di competenza 

provinciale o regionale.

La Strategia per lo sviluppo sostenibile comprende le strategie e le poli�che intercomunali che prevedono:

• la razionalizzazione del sistema infrastru'urale e della mobilità, al 7ne di migliorare il livello di ac -

cessibilità dei territori intercomunali;

• a<vazione di sinergie per il recupero e la riquali7cazione dei sistemi insedia�vi e per la valorizzazio -

ne del territorio rurale; 

• la razionalizzazione e riquali7cazione del sistema ar�gianale e industriale;

• la previsione di forme di perequazione territoriale.
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3.1 Gli elabora< cos<tu<vi il P.S.I.C.T.

Il P.S.I.C.T. è cos�tuito dagli elabora� del Quadro conosci<vo (QC), del Quadro proge�uale (QP), del Qua-

dro Valuta<vo (QV) e dalle Indagini di Pericolosità idrogeologica e sismica (QG).

Il Quadro Conosci<vo (QC) del P.S.I.C.T. comprende l’insieme delle analisi necessarie a quali7care lo statuto 

del territorio e supportare la strategia dello sviluppo ed è cos�tuito dai seguen� elabora�:

Quadro conosci�vo territoriale

• Tav. QC01 – Inquadramento territoriale

• Tav. QC02 – Stra�7cazione storica degli insediamen�

• Tav. QC03 – Individuazione delle fasce di rispe'o e di tutela

• Tav. QC04 – Uso del suolo a'uale

• Tav. QC05 – Vegetazione forestale

• Tav. QC06 – Habitat di interesse comunitario e le emergenze ecosistemiche e naturalis�che

• Tav. QC07 – Analisi delle colture specialis�che

• Tav. QC08 – Quadro conosci�vo a supporto dell’individuazione del perimetro del Territorio Urbaniz-

zato

• Tav. QC09 – Analisi degli strumen� sovraordina�

Quadro conosci�vo dei 10 obie<vi

• Tav. QC10 – Il Fiume che Unisce

• Tav. QC11 – La ci'à tra le barriere infrastru'urali

• Tav. QC12 – Un territorio qua'ro sistemi

• Tav. QC13 – La piana agricola produ<va (Conduzioni agricole e a<vità connesse)

• Tav. QC14 – La rigenerazione urbana, la realtà produ<va, la rete turis�ca e i poli funzionali

• Tav. QC15 – Una connessione per il territorio (La rete della mobilità)

• Tav. QC16 – Un territorio sicuro

Documen�

• Doc. QC01 – Relazione del Quadro Conosci�vo e analisi degli strumen� urbanis�ci comunali

• Doc. QC02 – Analisi delle stru'ure ecosistemiche e agroforestali

• Doc. QC03 – Le pia'aforme produ<ve esisten�

• Doc. QC04 – Analisi socio-economica

Il Quadro Proge�uale (QP) del P.S.I.C.T. comprende lo statuto del territorio e la strategia dello sviluppo so-

stenibile ed è cos�tuito dai seguen� elabora�:

Statuto del territorio

• Tav. ST01a - Statuto del territorio - Patrimonio Territoriale

• Tav. ST01b - Statuto del territorio - Patrimonio Forestale
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• Tav. ST02 - Statuto del territorio – Beni paesaggis�ci e aree vincolate per legge

• Tav. ST03 - Statuto del territorio - Invarian� stru'urali del PIT-PPR: I sistemi morfogene�ci

• Tav. ST04 - Statuto del territorio - Invarian� stru'urali del PIT-PPR: La rete ecologica

• Tav. ST05 - Statuto del territorio - Invarian� stru'urali del PIT-PPR: I tessu� insedia�vi

• Tav.ST06 - Statuto del territorio - Invarian� stru'urali del PIT-PPR: I morfo�pi rurali

• Tav.ST07 - Statuto del territorio – Individuazione del Territorio Urbanizzato e degli ambi� di Paesag-

gio

Strategie

• Tav. S01a - Strategia – Le linee strategiche per l’individuazione delle UTOE

• Tav. S01b - Strategia – Le Unità Territoriali Organiche Elementari

• Tav. S02 - Strategia – Conferenza di Copiani7cazione intercomunale

• Tav. S03 - Strategia – Conferenza di Copiani7cazione comunale

• Tav. S04 - Strategia – Gli indirizzi proge'uali

Documen�

• doc.QP01- Relazione Generale

• doc.QP02- Disciplina di Piano

• doc.QP02 – Allegato An° alla Disciplina di Piano-Disciplina delle UTOE e Dimensionamento

• doc.QP03- Veri7ca di conformità con il PIT-PPR

• doc.QP04- Album di analisi del Territorio Urbanizzato e delle aree ai sensi dell’art.  64 della L.R.  

65/2014

• doc.QP05- Album di analisi dei centri storici e dei nuclei rurali

• doc.QP06-  Album integra�vo della  Conferenza di  Copiani7cazione  ai  sensi  dell’art.25 della  L.R.  

65/2014 – Strategie Intercomunali

• doc.QP07-  Album integra�vo della  Conferenza di  Copiani7cazione  ai  sensi  dell’art.25 della  L.R.  

65/2014 – Strategie Comunali

• doc.QP08 - Ricognizione dei beni paesaggis�ci

Il  Quadro Valuta<vo (QV) del  P.S.I.C.T. è cos�tuito dalla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e dalla 

Valutazione di Incidenza (VINCA), comprendente il Rapporto Ambientale (RA) e i rela�vi allega� tecnici,  

nonché dalla Sintesi non tecnica delle informazioni. Il RA integra il Quadro Conosci�vo e valuta il quadro 

proposi�vo in riferimento agli aspe< ambientali e con�ene in par�colare una prima parte, dove sono ripor -

ta� i da� di base e il quadro ambientale di riferimento e una seconda parte, contenente le veri7che che evi -

denziano la coerenza interna ed esterna e la sostenibilità del quadro proposi�vo e la valutazione degli ef -

fe< a'esi dal P.S.I.C.T. a livello paesaggis�co, territoriale ed economico-sociale. In par�colare il QV è cos�-

tuito dai seguen� elabora�:

Valutazione Ambientale Strategica (VAS)

• doc.QV1 - Rapporto Ambientale
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• doc.QV1a - Allegato A al Rapporto Ambientale: le previsioni della Conferenza di Copiani7cazione

• doc.QV1b n.° - Allegato B al Rapporto Ambientale: le strategie del  P.S.I.C.T., i servizi a rete e gli 

aspe< acus�ci

• doc.QV2 - Sintesi Non Tecnica

Valutazione di Incidenza (VINCA)

• doc.QV3 – Studio di incidenza

Le Indagini di pericolosità idrogeologica e sismica (QG), reda'e ai sensi dell’ar�colo 104 della LR 65/2014 e 

in applicazione, in via transitoria, delle disposizioni di cui al DPGR 53R/2011, si compongono dei seguen� ul -

teriori elabora�:

Elabora< del supporto geologico-tecnico

• QG.00 – Relazione tecnica illustra�va

Quadro conosci�vo

• QG.01 – Carta geologica (8 fogli), scala 1:10.000

• QG.02 – Carta geomorfologica (8 fogli), scala 1:10.000

• QG.03 – Carta idrogeologica e della vulnerabilità degli acquiferi (8 fogli), scala 1:10.000

Statuto

• QG.04 – Carta della pericolosità geologica (8 fogli), scala 1:10.000

Comune di Capraia e Limite

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (frazioni Capraia, Limite sull’Arno, Castra), scala 1:5.000

Comune di Cerreto Guidi

• QG.05  –  Carta  della  pericolosità  sismica  (frazioni  Ponte  di  Masino,  Stabbia,  Lazzere'o),  scala 

1:5.000

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (frazioni Poggioni – Streda – Cerreto Guidi – Bassa/Pieve a 

Ripoli), scala 1:5.000

Comune di Empoli

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (Empoli Nord), scala 1:10.000

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (Empoli Sud), scala 1:10.000

Comune di Montelupo Fioren�no

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (Brucianesi, Capoluogo, Fibbiana, Le Pratella, Pulica), scala 

1:10.000

Comune di Vinci

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (Apparita – Stella – Toiano – Sovigliana – Spicchio), scala 

1:5.000

• QG.05 – Carta della pericolosità sismica (Vinci capoluogo – Vitolini – Mercatale), scala 1:5.000

Elabora< rela<vi agli studi di Microzonazione Sismica di 1 livello 2 e 3

Comune di Capraia e Limite MS2
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• G.0 – Relazione tecnico illustra�va

Capraia Fioren'na – Limite sull’Arno – Castra

• G.01 – Carta delle indagini, scala 1:5.000

• G.02 – Carta delle frequenze, scala 1:5.000

• G.03 – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:5.000

• G.04 – Carta delle MOPS, scala 1:5.000

• Colonne stra�gra7che MOPS, scala 1:5.000

• G.05 – Carta della Microzonazione Sismica - FH01-05, scala 1:5.000

• G.06 – Carta della Microzonazione Sismica - FH05-1, scala 1:5.000

• G.07 – Carta della Microzonazione Sismica - FPGA, scala 1:5.000

• G.08 – Sezione geologico-tecniche con indicazioni zone Mops, scala 1:2.000

• Data base “cartella indagini” contenente cer�7cazioni indagini stra�gra7che, geotecniche e sismi-

che stru'urata come da istruzioni “Standard di rappresentazione e archiviazione informa�ca per 

Microzonazione Sismica – Versione 4.1 dell’o'obre 2017” (solo in formato digitale)

• Indagini geoAsiche integrate di cara�erizzazione sismica propedeu<che alla redazione di carto-

graAe di microzonazione sismica mops e pericolosità sismica – ENKI srl

- Relazione tecnica

- Tav. 01 – Carta delle indagini

-Tav. 02 – Carta delle frequenze

- Tav. 03 – Carta di de'aglio indagini

• Relazione sulle indagini geoAsiche eseguite per lo studio di Microzonazione Sismica di livello 2 – 

Do�. Pieroni e Do�. Pucce:

Comune di Cerreto Guidi MS2

• G.0 – Relazione tecnico illustra�va

Ponte di Masino – Lazzere�o

• G.01a – Carta delle indagini, scala 1:5.000

• G.02a – Carta delle frequenze, scala 1:5.000

• G.03a – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:5.000

• G.04a – Carta delle microzone omogenee in prospe<va sismica - MOPS, scala 1:5.000

• G.06a – Carta della Microzonazione Sismica - FA01-05, scala 1:5.000

• G.07a – Carta della Microzonazione Sismica - FA04-08, scala 1:5.000

• G.08a – Carta della Microzonazione Sismica - FA07-11, scala 1:5.000

Cereto Guidi – Bassa – Pieve a Ripoli – Poggioni – Streda

• G.01b – Carta delle indagini, scala 1:5.000

• G.02b – Carta delle frequenze, scala 1:5.000

• G.03b – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:5.000

• G.04b – Carta delle microzone omogenee in prospe<va sismica - MOPS, scala 1:5.000

• G.06b – Carta della Microzonazione Sismica - FA01-05, scala 1:5.000

• G.07b – Carta della Microzonazione Sismica - FA04-08, scala 1:5.000

• G.08b – Carta della Microzonazione Sismica - FA07-11, scala 1:5.000
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Cerreto Guidi – Bassa – Pieve a Ripoli – Poggioni – Streda – Ponte di Masino – Lazzere�o

• G.05 – Sezione geologico-tecniche, scala 1:2.000

• Data base “cartella indagini” contenente cer�7cazioni indagini stra�gra7che, geotecniche e sismi-

che stru'urata come da istruzioni “Standard di rappresentazione e archiviazione informa�ca per 

Microzonazione Sismica – Versione 4.2” (solo in formato digitale)

• Piano Opera<vo con adeguamento quadro conosci<vo - Microzonazione sismica di livello 1 - In-

dagini geoAsiche – GeoMa

• Microzonazione sismica di livello 2 – Relazione delle indagini geoAsiche - Do�. Pieroni e dal Do�.  

Pucce:

Comune di Empoli MS2/3

• 01 – Relazione tecnico illustra�va

località / frazioni

• 02 – Carta delle indagini, scala 1:10.000

• 03 – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:10.000

• 04 – Sezioni geologico tecniche, scala 1:10.000

• 05 – Carta delle MOPS, scala 1:10.000

• 06 – Colonne MOPS, scala 1:10.000

• 07 – Carta della Microzonazione Sismica - FH01-05, scala 1:10.000

• 08 – Carta della Microzonazione Sismica - FH05-1, scala 1:10.000

• 09 – Carta della Microzonazione Sismica - FPGA, scala 1:10.000

• 10 – Carta delle frequenze, scala 1:10.000

Indagini geo6siche Empoli 2022

• RSL Empoli

• Documen� (indagini e da� di base) su supporto informa�co

Comune di Montelupo Fioren�noMS2

• 01 – Relazione tecnico illustra�va

località / frazioni

• 02 – Carta delle indagini, scala 1:10.000

• 03 – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:10.000

• 04 – Sezioni geologico tecniche, scala 1:10.000

• 05 – Carta delle MOPS, scala 1:10.000

• 06 – Colonne MOPS, scala 1:10.000

• 07 – Carta della Microzonazione Sismica - FH01-05, scala 1:10.000

• 08 – Carta della Microzonazione Sismica - FH05-1, scala 1:10.000

• 09 – Carta della Microzonazione Sismica - FPGA, scala 1:10.000

• 10 – Carta delle frequenze, scala 1:10.000

Indagini geo6siche Montelupo Fioren'no 2022

Comune di Vinci MS2

• G.0 – Relazione tecnico illustra�va

Sovigliana / Spicchio – Apparita – La Stella – Toiano
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• G.01a – Carta delle indagini, scala 1:5.000

• G.02a – Carta delle frequenze, scala 1:5.000

• G.03a – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:5.000

• G.04a – Carta delle microzone omogenee in prospe<va sismica – MOPS, scala 1:5.000

• G.06a – Carta della Microzonazione Sismica - FA01-05, scala 1:5.000

• G.07a – Carta della Microzonazione Sismica - FA04-08, scala 1:5.000

• G.08a – Carta della Microzonazione Sismica - FA07-11, scala 1:5.000

Vinci – Vitolini / Sant’Ansano – Mercatale

• G.01b – Carta delle indagini, scala 1:5.000

• G.02b – Carta delle frequenze, scala 1:5.000

• G.03b – Carta geologico tecnica per la microzonazione sismica, scala 1:5.000

• G.04b – Carta delle microzone omogenee in prospe<va sismica – MOPS, scala 1:5.000

• G.06b – Carta della Microzonazione Sismica - FA01-05, scala 1:5.000

• G.07b – Carta della Microzonazione Sismica - FA04-08, scala 1:5.000

• G.08b – Carta della Microzonazione Sismica - FA07-11, scala 1:5.000

Vinci – Vitolini / Sant’Ansano – Mercatale – Sovigliana / Spicchio – Apparita / La Stella – Toiano

• G.05 – Sezioni geologico tecniche, scala 1:2.000

• Data base “cartella indagini” contenente cer�7cazioni indagini stra�gra7che, geotecniche e sismi-

che stru'urata come da istruzioni “Standard di rappresentazione e archiviazione informa�ca per 

Microzonazione Sismica – Versione 4.2” (in formato digitale)

• Regolamento Urbanis<co - Microzonazione sismica di livello 1 – Indagini geoAsiche - Do�. Tomei

• Microzonazione sismica di livello 2 – Relazione delle indagini geoAsiche - Do�. Pieroni e Do�.  

Pucce:

Studio idrologico – idraulico

Relazioni

• doc.QI00- Elenco elabora�

• doc.QI01- Relazione idrologica idraulica

• doc.QI01a- Allega� di modellazione idraulica re�colo minore – Montelupo Fioren�no

• doc.QI01b- Allega� di modellazione idraulica Torrente Pesa

• doc.QI01c- Allega� di modellazione idraulica – Empoli

• doc.QI01d- Allega� di modellazione idraulica – Vinci

Tavole

• Tav.QI01- Cartogra7a generale e bacini di studio, scala 1:25.000

• Tav.QI02- Planimetria re�colo di modellazione idraulica, scala 1:25.000

• Tav.QI03a- Planimetria di modellazione idraulica – Empoli Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI03b- Planimetria di modellazione idraulica – Empoli Sud, scala 1:10.000

• Tav.QI03c- Planimetria di modellazione idraulica – Vinci, scala 1:10.000

• Tav.QI03d.1- Planimetria di modellazione idraulica re�colo minore – Montelupo Fioren�no, scala 

1:10.000
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• Tav.QI03d.2- Planimetria di modellazione idraulica – Torrente Pesa, scala 1:10.000

• Tav.QI04a- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Empoli Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI04b- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Empoli sud, scala 1:10.000

• Tav.QI04c- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Vinci, scala 1:10.000

• Tav.QI04d- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Montelupo Fioren�no, scala 1:10.000

• Tav.QI04e- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Capraia e Limite, scala 1:10.000

• Tav.QI04f- Altezza di esondazione per Tr200 anni – Cerreto Guidi, scala 1:10.000

• Tav.QI05a- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Empoli Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI05b- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Empoli sud, scala 1:10.000

• Tav.QI05c- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Vinci, scala 1:10.000

• Tav.QI05d- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Montelupo Fioren�no, scala 1:10.000

• Tav.QI05e- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Capraia e Limite, scala 1:10.000

• Tav.QI05f- Velocità di esondazione per Tr200 anni – Cerreto Guidi, scala 1:10.000

• Tav.QI06a- Magnitudo idraulica – Empoli Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI06b- Magnitudo idraulica – Empoli sud, scala 1:10.000

• Tav.QI06c- Magnitudo idraulica – Vinci, scala 1:10.000

• Tav.QI06d- Magnitudo idraulica – Montelupo Fioren�no, scala 1:10.000

• Tav.QI06e- Magnitudo idraulica – Capraia e Limite, scala 1:10.000

• Tav.QI06f- Magnitudo idraulica – Cerreto Guidi, scala 1:10.000

• Tav.QI07a- Proposta di modi7ca al Piano Ges�one Rischio Alluvioni – Empoli Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI07b- Proposta di modi7ca al Piano Ges�one Rischio Alluvioni – Empoli sud, scala 1:10.000

• Tav.QI07c.1- Proposta di modi7ca al Piano Ges�one Rischio Alluvioni – Vinci sud, scala 1:10.000

• Tav.QI07c.2- Proposta di modi7ca al Piano Ges�one Rischio Alluvioni – Vinci Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI07d- Proposta di modi7ca al Piano Ges�one Rischio Alluvioni – Montelupo Fioren�no, scala 

1:10.000

• Tav.QI07e-  Proposta  di  modi7ca  al  Piano  Ges�one  Rischio  Alluvioni  –  Capraia  e  Limite,  scala 

1:10.000

• Tav.QI07f- Proposta di modi7ca al Piano Ges�one Rischio Alluvioni – Cerreto Guidi, scala 1:10.000

• Tav.QI08a- Aree presidiate da sistemi arginali  e aree di fondovalle Nuviale – Empoli Nord, scala  

1:10.000

• Tav.QI08b-  Aree presidiate da sistemi  arginali  e  aree di  fondovalle Nuviale – Empoli  sud,  scala 

1:10.000

• Tav.QI08c.1- Aree di fondovalle Nuviale – Vinci sud, scala 1:10.000

• Tav.QI08c.2- Aree di fondovalle Nuviale – Vinci Nord, scala 1:10.000

• Tav.QI08d- Aree presidiate da sistemi arginali e aree di fondovalle Nuviale – Montelupo Fioren�no, 

scala 1:10.000

• Tav.QI08e- Aree di fondovalle Nuviale – Capraia e Limite, scala 1:10.000

• Tav.QI08f- Aree di fondovalle Nuviale – Cerreto Guidi, scala 1:10.000
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4. LO STATUTO DEL TERRITORIO

Ai sensi della L.R. 65/2014 lo Statuto del Territorio cos�tuisce “… l’a�o di riconoscimento iden'tario me-

diante il quale la comunità locale riconosce il proprio patrimonio territoriale e ne individua le regole di tute -

la, riproduzione e trasformazione”.

Esso comprende:

• il riconoscimento del patrimonio territoriale e delle rela�ve invarian� stru'urali;

• l’individuazione dei Sistemi e so'osistemi territoriali;

• il perimetro del territorio urbanizzato;

• il perimetro dei centri storici;

• la ricognizione delle prescrizioni del P.T.C.P. della Provincia di Firenze e del PIT-PPR;

• le regole di tutela e disciplina del patrimonio territoriale conformi alla disciplina paesaggis�ca del  

PIT-PPR;

• i riferimen� statutari per l’individuazione delle UTOE e per le rela�ve strategie;

• le regole per la prevenzione dai rischi geologico, idraulico e sismico.

Con riferimento al PIT-PPR con valenza di Piano Paesaggis�co, lo Statuto del Territorio persegue gli obie<vi  

generali della Disciplina di Piano, gli obie<vi della Disciplina dei Beni Paesaggis�ci, gli obie<vi di qualità 

della Scheda d’Ambito 5 “Val di Nievole e Val d’Arno Inferiore”.

Lo Statuto del Territorio individua inoltre gli Ambi� e Sub-ambi� di Paesaggio come ar�colazioni del territo -

rio intercomunale, coeren� con la stru'ura del patrimonio territoriale e con i cara'eri delle rela�ve inva -

rian�: de< ambi� cos�tuiscono riferimen� per l'individuazione delle UTOE e per le rela�ve strategie ed in 

par�colare per la disciplina del territorio rurale da declinare nei successivi a< di governo del territorio.

4.1 Il Patrimonio Territoriale

Ai sensi della LR 65/2014, per patrimonio territoriale si intende l’insieme delle stru'ure di lunga durata pro-

do'e dalla coevoluzione fra ambiente naturale e insediamen� umani, di cui è riconosciuto il valore per le 

generazioni presen� e future.

Il Piano Stru'urale Intercomunale individua nella Tav.ST01a –   Statuto del Territorio – Patrimonio territoria  -  

le, il patrimonio territoriale dell’ambito intercomunale di Empoli, Vinci, Montelupo Fioren�no, Cerreto Gui-

di e Capraia e Limite che è composto dalle stru'ure di lunga durata cos�tuite da elemen� persisten�, i qua-

li rappresentano il fondamento dell’iden�tà territoriale. L’individuazione di tali stru'ure è derivata da una 

a'enta e cospicua analisi fa'a in seno alla costruzione del Quadro Conosci�vo e all’approfondimento dei 

10 obie�vi, che ha portato all’emergere degli elemen� statutari del territorio comunale. In special modo  

sono state riconosciute le seguen� stru'ure fondan� il territorio:

- la stru�ura idrogeomorfologica, che comprende: i cara'eri geologici, geomorfologici, pedologi-

ci, idrogeologici, idrologici e idraulici;
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- la stru�ura insedia<va che comprende ci'à ed insediamen� minori, sistemi infrastru'urali, ar�-

gianali industriali e tecnologici.

Per ogni stru'ura, sono sta� a sua volta individua� i singoli elemen�, o l’unione di più elemen� so'o forma 

di sistema, cos�tuen� la stru'ura di riferimento nel suo insieme:

per la stru'ura insedia�va sono sta� individua�:

Stru�ura idrogeomorfologica:

• specchi d’acqua (maggiori e minori)

• corsi d’acqua

• sorgen�

• pozzi

• depuratori

Stru�ura insedia<va

Stru'ura di impianto storico

• percorsi fonda�vi

• gli insediamen� urbani storici

• nuclei rurali

• edi7ci presen� al 1821

• edi7ci presen� al 1954

Beni archite'onici e storico-culturali

• immobili di interesse archite'onico

• zone di interesse archeologico

Edi7ci e manufa< di interesse so�co-culturale e tes�moniale

• pieve

• chiesa

• rocca

• torre

• castello

• villa

• fa'oria

Elemen� arborei di valore stroicio-culturale

• parco

• albero monumentale

• rarità botaniche
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Elemen� minori delle iden�tà e della speci7catà territoriale

• tabernacolo

Componen� di valore paesaggis�co-perce<vo

• i�nerari escursionis�ci e territoriali

• sen�eri

• percorsi ciclabili

• strade panoramiche

• pun� panoramici

• crinali principali

• crinali secondari

Sistema infrastru'urale

• Strade principali

• Re�colo stradale urbano e periurbano

• Rete ferroviaria

• Stazioni

Inoltre il patrimonio territoriale comprende i beni culturali e paesaggis�ci, così come rappresenta� dal PIT 

con valenza di piano paesaggis�co, i quali cos�tuiscono il Patrimonio Culturale del territorio e che, espri -

mendo cara'eri di eccellenza, ne quali7cano e raGorzano il pro7lo iden�tario.
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Estra�o Tav.ST01a – Statuto del Territorio – Patrimonio territoriale, del P.S.I.C.T.

Il Piano Stru'urale individua nella Tav.ST01b –   Statuto del territorio – Patrimonio Forestale  , il patrimonio 

forestale dell’ambito intercomunale di Empoli, Vinci, Montelupo Fioren�no, Cerreto Guidi e Capra-

ia e Limite è composto dalle stru'ure di lunga durata cos�tuite da elemen� persisten�, che rappresentano 

il fondamento dell’iden�tà territoriale. L’individuazione di tali stru'ure, è derivata da una a'enta e cospi -

cua analisi fa'a in seno alla costruzione del Quadro Conosci�vo, che ha portato all’emergere degli elemen�  

statutari del territorio comunale. In special modo sono state riconosciute le seguen� stru'ure fondan� il  

territorio:

• la stru'ura ecosistemica, che comprende boschi e macchie, arbuste�, 7umi e biotopi lacustri e pa -

lustri e altri elemen� della stru'ura ecosistemica

Doc. QP01 – Relazione Generale 17



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

• la stru'ura agroforestale che comprende semina�vi e pra� permanen�, col�vazioni arboree, 

zone agricole eterogenee, altri elemen� della stru'ura agroforestale, 7lari arborei e alberi 

camporili

Per ogni stru'ura, sono sta� a sua volta individua� i singoli elemen�, o l’unione di più elemen� so'o forma 

di sistema, cos�tuen� la stru'ura di riferimento nel suo insieme:

per la stru'ura ecosistemica sono sta� individua�:

Boschi e macchie

• Boschi planiziali, ripariali e degli impluvi collinari, anche con eventuale presenza di robina

• Boschi mis� di la�foglie meso7le e mesotermo7le

• Querce� termo7li e supramediterranei con roverella e/o cerro

• Castagne�

• Boschi mis� di la�foglie e conifere mediterranee

• Pinete mediterranee (in larga prevalenza di Pinus pynaster)

• Boschi mis� di sclero7lle e conifere mediterranee

• Leccete mesomediterranee (e termomediterranee)

Arbuste�

• Macchie a dominanza di eriche, corbezzolo leccio e ginepri

• Arbuste� e cespugli decidui 

• Ginestre/vegetazione rada delle balze plioceniche

Fiumi e biotopi lacustri e palustri 

• Corsi e specchi d’acqua

• Vegetazione igno7la delle paludi dulcacquicole (canne�, scripe�, ecc.)

Altri elemen� della stru'ura ecosistemica 

• Habitat di interesse comunitario 

• Alberi monumentali 

per la stru'ura agroforestale sono sta� individua�:

Semina�vi e pra� permanen�

• Semina�vi

• Pra� stabili (foraggere e permenen�)

Col�vazioni arboree 

• Vigne�

• Fru'e� e fru< minori

• Olive�

Zone agricole eterogenee
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• Colture temporanee associate a colture permanen� 

• Sistemi colturali e par�cellari complessi 

• Aree prevalentemente occupate da colture agrarie con presenza di spazi naturali importan-

�

Altri elemen� della stru'ura agroforestale 

• Terrazzamen� e muri a secco 

• Siepi arboree e arbus�ve

Filari arborei 

• Medio valore paesaggis�co

• Elevato valore paesaggis�co

• Molto elevato valore paesaggis�co

Alberi camporili

• Medio valore paesaggis�co

• Elevato valore paesaggis�co

• Molto elevato valore paesaggis�co
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Estra�o Tav.ST01b – Statuto del territorio – Patrimonio Forestale, del P.S.I.C.T.

4.2 Le invarian< stru�urali

Le Invarian' Stru�urali comprendono l’individuazione dei cara'eri speci7ci delle stru'ure territoriali e del-

le componen� iden�tarie ritenute quali7ca�ve del Patrimonio Territoriale, de7nendo le regole e i principi  

che assicurano la tutela, la riproduzione e la persistenza degli elemen� patrimoniali.

Partendo dalle tema�che ambientali, paesaggis�che e antropiche aGrontate dal PIT-PPR, il P.S.I.C.T. ha re -

cepito gli indirizzi del PIT-PPR, analizzandoli e declinandoli in base ai territori intercomunali. Sono state per-

ciò reda'e qua'ro tavole di Statuto del territorio che recepiscono e integrano le qua'ro invarian� discipli -

nate dal PIT-PPR: le integrazioni sono state elaborate a seguito del passaggio di scala da uno strumento a  

cara'ere regionale, che considera il territorio diviso per Ambi�, ad uno strumento a livello intercomunale, 

che necessita di un de'aglio maggiore. Le aree e gli elemen� individua� dal PIT-PPR sono sta� quindi riperi -
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metra� e approfondi� in base allo stato di fa'o dei luoghi e agli elemen� predominan� del territorio inter -

comunale. Sono state quindi reda'e le seguen� tavole di Statuto del territorio:

Tav.   ST03   – Statuto del Territorio –   Invarian� stru'urali   del PIT-PPR: I sistemi morfogene�ci  

La tavola ha recepito i sistemi morfogene�ci del PIT-PPR individuando le seguen� classi:

Pianure e Fondovalle

• Fondovalle – FON

• Bacini di esondazione – BES

• Pianura pensile – PPE

• Alta pianura – ALP

• Depressioni umide – DEU

Margini

• MARi – Margine Inferiore

Collina dei bacini neo-quaternari

• Collina dei bacini neo-quaternari, litologie alternate – CBAt

• Collina dei bacini neo-quaternari con livelli residenziali - CBLr

Collina 

• Collina a versan� dolci sulle Unità Liguri – CLVd

• Collina a versan� dolci sulle Unità Toscane – CTVd

• Collina a versan� ripidi sulle Unità Toscane - CTVr

Montagna

• Montagna silicoclas�ca – MOS
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Estra�o Tav.ST03 - Invarian' stru�urali del PIT-PPR: I sistemi morfogene'ci, del P.S.I.C.T.

Tav.   ST04  - Statuto del Territorio –   Invarian� stru'urali   del PIT-PPR: La rete ecologica  

Nel territorio  intercomunale di Empoli,  Montelupo Fioren�no, Capraia e Limite, Vinci e Cerreto Guidi il 

P.S.I.C.T. individua i seguen� morfo�pi ecosistemici ed i connessi elemen� funzionali e stru'urali della rete  

ecologica e rappresen� nella tavola Tav.ST04 - Invarian' stru�urali del PIT-PPR: La rete ecologica di cui par-

tendo dai contenu� della rete ecologica regionale, ha portato alla realizzazione di una rete ecologica di in-

teresse locale e quindi diversa dal riferimento regionale, potendo u�lizzare una base cartogra7ca e tema� -

ca di maggiore de'aglio ed evidenziando le ulteriori microre� locali, ciò recependo il contenuto norma�vo  

dell’art.8 della Disciplina di Piano rela�vamente alla necessità di una “stru�urazione delle re' ecologiche  

alla scala locale”.

Ecosistemi forestali e delle zone umide:
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• Nodo forestale primario

• Nodo forestale secondario

• Matrice forestale ad elevata conne<vità

• Nuclei di connessione ed elemen� forestali isola�

• Aree forestali in evoluzione a bassa conne<vità

• Corridoio ripariale

• Corridoio Nuviale

• Elemen� lacustri e palustri;

Ecosistemi agropastorali : 

• Nodo degli agroecosistemi (Aree agricole di gronda del Padule di Fucecchio)

• Nodo degli agroecosistemi (Versan� terra� del Montalbano)

• Matrice agroecosistemica collinare

• Matrice agroecosistemica collinare ad elevata permeabilità ecologica

• Matrice agroecosistemica di pianura urbanizzata

• Agroecosistema frammentato

• Agroecosistema intensivo collinare (Vigneto)

• Agroecosistema intercluso e di grangia urbana a cara'ere reli'uale;

Aree ad elevata ar<Acializzazione:

• Area urbanizzata a bassa permeabilità ecologica

• Area urbanizzata a media permeabilità ecologica

• Area antropizzata a elevata permeabilità ecologica

• Area verde urbana con funzione di connessione ecologica

• Rete stradale a bassa permeabilità ecologica

• Rete stradale e ferrovia a media permeabilità ecologica

• Rete stradale e ferrovia con eGe'o di barrera ecologica. 

Elemen� stru'urali e funzionali della Rete Ecologica intercomunale

 RETE DEGLI ECOSISTEMI FORESTALI E DELLE ZONE UMIDE

- Nodo forestale primario

- Nodo forestale secondario

- Matrice forestale ad elevata conne<vità ecologica

- Nucleo di connessione ed elemento forestale isolato

- Area forestale in evoluzione a bassa conne<vità

- Corridoio ripariale

- Corridoio Nuviale

- Elemento lacustre o palustre

 RETE DEGLI AGROECOSISTEMI

- Nodo degli agroecosistemi (aree agricole di gronda del Padule di Fucecchio)

- Nodo degli agroecosistemi (versan� terrazza� del Montalbano)

- Matrice agroecosistemica collinare ad elevata permeabilità ecologica
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- Matrice agroecosistemica collinare

- Mosaico degli agroecosistemi di pianura urbanizzata

- Matrice agroecosistemica di pianura urbanizzata

- Agroecosistema intercluso e di frangia urbana a cara'ere reli'uale

- Agroecosistema frammentato

 AREE AD ELEVATA ARTIFICIALIZZAZIONE

- Edi7cato sparso in matrice rurale

- Area antropizzata ad elevata permeabilità ecologica

- Area verde urbana con funzione di conne<vità ecologica

- Area urbanizzata a media permeabilità ecologica

- Area urbanizzata a bassa permeabilità ecologica

- Rete stradale e ferroviaria a media permeabilità ecologica

- Rete stradale a bassa permeabilità ecologica

- Rete stradale e ferroviaria con eGe'o di barriera ecologica

Elemen� funzionali della Rete Ecologica

- Dire'rice di conne<vità da mantenere

- Dire'rice di conne<vità da riquali7care

- Dire'rice di conne<vità da ricos�tuire

- Corridoio ecologico Nuviale da riquali7care

- Area cri�ca

- Area di deframmentazione

Morfo�pi ecosistemici

 E.1 - Fascia sommitale boscata del Montalbano

 E.2 - Pendici meridionali boscate del Montalbano

 E.3 - Boschi reli< in mosaico con ecosistemi palustri, praterie umide e semina�vi nell’area di Pog-

gioni

 E.4 - Ecosistemi Nuviali e planiziali del Fiume Arno e degli aSuen� Elsa e Pesa

Emergenze ecosistemiche

1 Bosco e Lago di Poggioni (Cerreto Guidi, Vinci) 

2 Aree di gronda del Padule di Fucecchio (Cerreto Guidi)

3 Sistema delle aree umide e dei boschi ripari delle ex cave Borgioli (Cerreto Guidi)

4 Mosaico dei boschi e dei col�vi di Brotalupi e della Valle del Rio dei Cappuccini (Empoli)

5 Lago di via del Pantano (Empoli)

6 Rio Val di Bo'e (Empoli, Montelupo F.no)

7 Sistema delle ex cave di Arnovecchio (Montelupo F.no)

8 Sistema delle ex cave di Arnovecchio (Empoli)

9 Valli dei Rii Ricavolo e Pulica (Montelupo F.no)
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10 Parco della Villa Bibbiani e aree forestali limitrofe (Capraia e Limite)

11 Rio Guidi (Capraia e Limite)

12 Borro del Pescaione (Capraia e Limite)

13 Rio Botricello (Capraia e Limite)

14 Rio dei Mor�cini (Capraia e Limite, Vinci)

15 Rio della Casa (Vinci)

16 Torrente Streda (Vinci)

17 Rio San Lorenzo (Vinci)

18 Borro della Forraceca (Vinci)

19 Borro delle Quercetelle (Vinci)

20 Borro della Balenaia (Vinci)

21 Borro della Lecceta (Vinci)

22 Boschi meso7li e mesoxero7li del Montalbano (Vinci)

Aree prote'e

1 Riserva Naturale Regionale del Padule di Fucecchio (Cerreto Guidi)

2 Ex Area Naturale Prote'a di Interesse Locale “Arnovecchio” (Empoli)

3 Zone Speciali di Conservazione e Zone di Protezione Speciale ZSC/ZPS IT 5140010 (Bosco di Chiusi e  

Padule'a di Ramone) e ZSC/ZPS IT5130007 (Padule di Fucecchio).
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Estra�o Tav.ST04 - Invarian' stru�urali del PIT-PPR: La rete ecologica, del P.S.I.C.T.

Tav.   ST05   – Statuto del territorio -   Invarian� stru'urali   del PIT-PPR: I tessu� insedia�vi  

La tavola ha recepito la stru'ura antropica del territorio evidenziata dal PIT-PPR, individuando i principali  

tessu� presen�, riporta� di seguito:

Insediamen� di impianto storico

• TS Tessuto storico

Tessu� urbani a prevalente funzione residenziale e mista

• T.R.1 Tessuto ad isola� chiusi o semichiusi

• T.R.2 Tessuto ad isola� aper� e edi7ci residenziali isola�

• T.R.3 Tessuto ad isola� aper� e blocchi prevalentemente residenziali

• T.R.4 Tessuto ad isola� aper� e blocchi prevalentemente residenziali di edilizia piani7cata

• T.R.5 Tessuto pun�forme
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• T.R.6 Tessuto a �pologie miste

• T.R.7 Tessuto sfrangiato di margine

Tessu� urbani a prevalente funzione residenziale e mista 

• T.R.8 Tessuto lineare

• T.R.9 Tessuto re�colare e diGuso

Tessu� extraurbani a prevalente funzione residenziale e mista 

• T.R.10 Campagna abitata

• T.R.11 Campagna urbanizzata 

• T.R.12 Piccoli agglomera� isola� extraurbani

Tessu� della ci'à produ<va e specialis�ca

• T.P.S.1 Tessuto a proliferazione produ<va lineare

• T.P.S.2 Tessuto a pia'aforme produ<ve-commerciali-direzionali 

• T.P.S.3 Insule specializzate

• T.P.S.4 Tessuto a pia'aforme residenziali e turis�che-rice<ve
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Estra�o Tav.ST05 - Invarian' stru�urali del PIT-PPR: I Tessu' Insedia'vi, del P.S.I.C.T.

Tav.   ST06   – Statuto del Territorio -   Invarian� stru'urali   del PIT-PPR: I morfo�pi rurali  

I cara'eri iden�tari del paesaggio rurale intercomunale di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Monte -

lupo Fioren�no e Vinci presentano alcuni tra< comuni: il rapporto stre'o e spesso incoerente fra sistema 

insedia�vo e territorio agricolo; la persistenza dell'infrastru'ura rurale e della maglia agraria storica (so -

pra'u'o nella parte collinare), in mol� casi ben conservate; un mosaico degli usi del suolo complesso che  

sta alla base della biodiversità diGusa sul territorio e dell’alta qualità del paesaggio.

Il P.S.I individua nel territorio intercomunale di Empoli, Montelupo Fioren�no, Capraia e Limite, Vinci e Cer-

reto Guidi i seguen� morfo�pi rurali, così come rappresentato nella tavola Tav.ST06- Statuto del territorio  

– Invarian� Stru!urali del PIT-PPR: i morfo�pi rurali e in conformità alle indicazioni dell’Abaco dell’inva-

riante IV del PIT-PPR: 
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MORFOTIPI DELLE COLTURE ERBACEE

• 06 – Morfo�po dei semina�vi sempli7ca� di pianura o fondovalle

• 07 - Morfo�po dei semina�vi a maglia 7'a di pianura o fondovalle

• 08 – Morfo�po dei semina�vi delle aree di boni7ca

MORFOTIPI SPECIALIZZATI DELLE COLTURE ARBOREE

• 11 – Morfo�po della vi�coltura

• 12 – Morfo�po dell’olivocoltura

MORFOTIPI COMPLESSI DELLE ASSOCIAZIONI COLTURALI

• 15 - Morfo�po dell’associazione tra semina�vo e vigneto

• 16 – Morfo�po del semina�vo e oliveto prevalen� di collinare

• 18 - Morfo�po del mosaico collinare a oliveto e vigneto prevalen�

• 20– Morfo�po del mosaico colturale complesso a maglia 7'a di pianura e delle prime pendici colli -

nari

MORFOTIPI FRAMMENTATI DELLA DIFFUSIONE INSEDIATIVA

• 23 - Morfo�po delle aree agricole intercluse
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Estra�o Tav.ST06 - Invarian' stru�urali del PIT-PPR: I morfo'pi rurali, del P.S.I.C.T.

4.3 Il Territorio Urbanizzato, i Nuclei Rurali e gli Ambi< e Sub-Ambi< di Paesaggio

4.3.1 L’individuazione del Territorio Urbanizzato e dei nuclei Rurali

In accordo con la nuova disciplina regionale, è stato individuato il Territorio Urbanizzato ai sensi dell’art.4 

della L.R. 65/2014. In specie l’art.4 comma 3 recita:

“Il territorio urbanizzato è cos�tuito dai centri storici, le aree edi7cate con con�nuità dei lo< a des�nazio -

ne residenziale, industriale e ar�gianale, commerciale, direzionale, di servizio, turis�co-rice<va, le a'rezza-

ture e i servizi, i parchi urbani, gli impian� tecnologici, i lo< e gli spazi inedi7ca� interclusi dota� di opere di  

urbanizzazione primaria.” 

Doc. QP01 – Relazione Generale 30



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

Valuta� gli indirizzi norma�vi della nuova legge regionale, è stata quindi eGe'uata una perimetrazione del -

le aree urbanizzate presen� nel territorio comunale che ha tenuto in considerazione di una serie di elemen-

� tra cui lo stato a'uale dei suoli, iden�7cato a'raverso Ortofoto e CTR aggiornate, oltre alle previsioni del -

lo strumento urbanis�co vigente.

L’individuazione del Territorio Urbanizzato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 65/2014, è iniziata dal recepimento  

delle indicazione del comma 3 dell’art.4, congiuntamente alla disanima delle invarian� stru'urali del PIT, ri -

caden� sul territorio intercomunale; in par�colare è stata approfondita l’invariante III – Morfo�pi insedia�-

vi, riferi� al tessuto urbano, e l’invariante IV – Morfo�pi rurali, riferita al tessuto agricolo. Tale analisi ha  

permesso l’individuazione dell’eGe<vo perimetro dell’ambito urbanizzato del territorio, formatosi nel cor-

so dello sviluppo del tessuto edilizio avvenuto nel tempo.

In seguito a questa prima perimetrazione, sono state analizzate le aree ai margini del “teorico” Territorio  

Urbanizzato, le quali, presentando qualità e situazioni di degrado, necessitano di recupero funzionale/pae -

saggis�co/ambientale per una riconversione e miglioramento del margine urbano. Inoltre sono state consi -

derate le aree a'ualmente sogge'e a Piano A'ua�vo o Proge'o Unitario convenziona� (quindi di conse-

guenza in a'uazione) e le aree des�nate ad interven� per edilizia residenziale pubblica.

Ciò che ne consegue è un perimetro del Territorio Urbanizzato che �ene di conto della reale stru'ura del  

tessuto urbano, prevedendo allo stesso tempo piccole aree des�nate ad interven� di riquali7cazione del  

margine urbano, al 7ne di perseguire la qualità dell’”abitare” che include al suo interno la qualità sociale,  

archite'onica e urbanis�ca.

Il perimetro del Territorio Urbanizzato è rappresentato nella  Tav.ST07   -   Statuto del Territorio -   Individuazio  -  

ne del territorio urbanizzato e dei sistemi territoriali , oltre che nelle altre tavole del quadro strategico, e ap-

profondito nel Doc. QP04 -   Album di analisi del Territorio Urbanizzato e delle aree ai sensi dell’art.64 della   

L.R.65/2014.

All’interno del Territorio Urbanizzato sono compresi i centri storici, le aree edi7cate con con�nuità dei lo<  

a des�nazione residenziale, industriale e ar�gianale, commerciale, direzionale, di servizio, turis�co-rice<-

va, le a'rezzature e i servizi, i parchi urbani, gli impian� tecnologici, i lo< e gli spazi inedi7ca� interclusi do -

ta� di opere di urbanizzazione primaria e tenendo conto delle strategie di riquali7cazione e rigenerazione 

urbana, ivi inclusi gli obie<vi di soddisfacimento del fabbisogno di edilizia residenziale pubblica, laddove ciò  

contribuisca a quali7care il disegno dei margini urbani.

Tu'o ciò che ricade all’esterno del Perimetro del territorio urbanizzato è iden�7cato come territorio rurale  

che, in applicazione delle disposizioni di cui all’ar�colo 64 della LR 65/2014, è cos�tuito dalle aree agricole e  

forestali, dai nuclei e dagli insediamen� anche sparsi in stre'a relazione morfologica, insedia�va e funzio -

nale con il contesto rurale, dalle aree ad elevato grado di naturalità, dalle ulteriori aree che, pur ospitando  

funzioni non agricole, non cos�tuiscono territorio urbanizzato. Non cos�tuiscono territorio urbanizzato le  

aree rurali intercluse, che quali7cano il contesto paesaggis�co degli insediamen� di valore storico e ar�s� -

co, o che presentano potenziale con�nuità ambientale e paesaggis�ca con le aree rurali periurbane, l’edi7 -

cato sparso o discon�nuo e le rela�ve aree di per�nenza, i nuclei presen� nel territorio rurale.
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Partendo dalla de7nizione sopra citata, all’interno del Territorio Rurale, sono state individuate le “ulteriori  

aree che, pur ospitando funzioni non agricole, non cos�tuiscono territorio urbanizzato” (art.64, comma 1 

le'. d) della L.R. 65/2014), suddivise in:

• Zone turis'che rice�ve cara'erizzate da insediamen� a cara'ere prevalentemente turis�co-rice<-

ve come residence, campeggi, complessi alberghieri ecc…

• Zone produ�ve cara'erizza� da aree produ<ve e/o pia'aforme produ<ve – ar�gianali isolate nel  

territorio rurale.

• Zone per servizi di interesse territoriale cara'erizzate da a'rezzature e servizi territoriali ricaden� 

nel territorio rurale.

• Campagna abitata cara'erizzata dai molteplici aggrega� rurali riconducibili al Morfo�po Insedia�-

vo T.R. 10 delle Invarian� del PIT-PPR.

• Campagna urbanizzata cara'erizzata dai piccoli nuclei urbanizza� in territorio rurale riconducibili al 

Morfo�po Insedia�vo T.R. 11 delle Invarian� del PIT-PPR.

• Aree di Deposito

In7ne nel Territorio Rurale, sono sta� individua� i Nuclei Rurali ai sensi dell’art. 65 della L.R. 65/2014 mag -

giormente distribui� nell’ambito collinare. Essi corrispondono per lo più a nuclei insedia�vi che hanno man-

tenuto una relazione con il contesto agricolo circostante. La loro perimetrazione, �ene conto di una più at-

tenta analisi del contesto agricolo in cui sono inseri� e del loro ambito di per�nenza, appositamente indivi -

duato e disciplinato assieme al nucleo stesso. Nell’individuazione dei Nuclei Rurali sono state inoltre consi -

derate le ville (comprensive delle loro per�nenze e dei parchi) nonché gli edi7ci e i borghi tes�moniali della  

stru'ura agricola persistente nel territorio. 

Nel Doc. QP04   - Album   di analisi del Territorio Urbanizzato e delle aree ai sensi dell’art.64 della L.r. 65/2014   

sono state riportate le aree individuate nel territorio  intercomunale, di  cui si  riporta  di seguito alcuni  

astra< esempli7ca�vi:
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Astra'o da DOC.QP04 Comune di Capraia e Limite – Zona Turis�ca – Rice<va
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Astra'o da DOC.QP04 Comune di Empoli – Zona Produ<va
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Astra'o da DOC.QP04 Comune di Capraia e Limite – Zone per servizi di interesse territoriale 
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Astra'o da DOC.QP04 Comune di Cerreto Guidi – Campagna Abitata
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Astra'o da DOC.QP04 Comune di Vinci – Campagna Urbanizzata
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Astra'o da DOC.QP04 Comune di Vinci – Aree di Deposito

4.3.2 Ambi< e sub-Ambi< di Paesaggio

Partendo dall’obie�vo di P.S.I. “un Territorio tre sistemi” indicato nell’Avvio del Procedimento, ll P.S.I.C.T. 

ha approfondito la le'ura del territorio intercomunale individuandone le stru'ure fonda�ve riassun� in 

qua'ro Ambi� di Paesaggio. Ogni Ambito di paesaggio rappresenta una porzione di territorio con omoge-

nee cara'eris�che derivate dalle sinergie degli elemen� patrimoniali e statutari presen� in essi e le analisi  

eGe'uate hanno permesso di individuare un ulteriore Ambito rispe'o ai tre dell’Avvio del Procedimento.  

Per ogni Ambito di Paesaggio sono poi sta� individua� i rela�vi Sub-ambi' di Paesaggio che de7niscono ul-

teriormente le peculiarità del territorio individuato.

Il P.S.I.C.T. ha quindi posto la suddivisione del territorio in Ambi� e Sub-Ambi� di Paesaggio come 

elemento statutario per l’ar�colazione del territorio rurale, in riferimento all’art. 64 comma 4 della 

L.R. 65/2014. Gli Ambi� e Sub-Ambi� di paesaggio, individua� dalla Tav. ST07   – Statuto del Territo  -  

rio - Individuazione del territorio urbanizzato e d  egli Ambi� di Paesaggio  , sono i seguen�:

1 - Ambito di paesaggio delle colline dolci e del fondovalle del Padule:
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Rappresenta l’ambito del territorio del fondovalle del Padule di Fucecchio, cara'erizzato dalla pre-

senza del Torrente Vincio, e delle prime colline dolci che si aGacciano su di esso che cos�tuiscono il 

crinale dove sorge il capoluogo di Cerreto Guidi. L’ambito è di fa'o la transizione naturale tra il Val 

d’Arno Inferiore  e  la  Valdinievole  con la  quale  condivide in  questa  area  gli  elemen� peculiari 

dell’area prote'a (Padule di Fucecchio). L’Ambito è suddiviso nei seguen� Sub-Ambi�:

• Sub-ambito di paesaggio del Vincio 

• Sub-ambito di paesaggio dei crinali di Cerreto Guidi

2 - Ambito di paesaggio della piana Urbanizzata

Rappresenta  l’ambito  del  territorio  maggiormente  interessato  dai  processi  di  urbanizzazione. 

L’Arno e i due aSuen� Elsa e Pesa, hanno rappresentato da sempre gli elemen� fondamentali per  

lo sviluppo della civiltà in queste aree, sfociata in un progressivo sviluppo urbano e produ<vo 7no 

ai giorni d’oggi. L’ambito è infa< cara'erizzato da importan� centri urbani (Empoli, Montalupo 

Fioren�no, Capraia e Limite, Spicchio-Sovigliana) e da importan� pia'aforme produ<ve (Terra7-

no, Mercatale, Pontorme, Pratella) nate e sviluppatesi anche grazie alle importan� infrastru'ure 

di collegamento presen� (Ferrovia e FI-PI-LI). L’Ambito è suddiviso nei seguen� Sub-Ambi�:

• Sub-ambi� di paesaggio della ci'à produ<va

• Sub-ambito di paesaggio delle ci'à sull’Arno

• Sub-ambito di paesaggio degli insediamen� storici sull’Arno

• Sub-ambito della piana dell’Elsa

• Sub-ambito della piana periurbana

• Sub-ambito della valle del Pesa

3 - Ambito di paesaggio della collina Meridionale

Rappresenta l’ambito meridionale del  territorio,  a  con7ne e di  transizione naturale  con la Val 

d’Elsa a sud e con l’area del Chian� a sud-est. L’ambito è infa< cara'erizzato dalla commis�one di  

aree naturali prevalentemente boscate e da aree col�vate a vigneto e oliveto �piche delle zone li -

mitrofe. L’Ambito è suddiviso nei seguen� Sub-Ambi�:

• Sub-ambito di paesaggio dell’Orme e del Turbone

• Sub-ambito di paesaggio delle colline Fioren�ne

4 - Ambito di paesaggio della collina del Montalbano

Rappresenta l’ambito nord-orientale del territorio cara'erizzato dal crinale del Montalbano, che 

trova in queste zone la sua conclusione verso le colline del Chian�. L’Ambito è cara'erizzato pre-

valentemente dalle aree naturali del crinale alto del Montalbano e dalla presenza di importan� ap-

pezzamen� di olive� lungo i crinali minori che discendono verso valle, lungo i quali nasce e svilup-

pa il centro urbano di Vinci. L’Ambito è suddiviso nei seguen� Sub-Ambi�:
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• Sub-ambito di paesaggio del crinale del Montalbano

• Sub-ambito di paesaggio degli insediamen� Collinari

Estra�o Tav.ST07 - Statuto del Territorio - Individuazione del territorio urbanizzato e dei sistemi territoriali,  

del P.S.I.C.T.
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5. LE STRATEGIE DELLO SVILUPPO SOSTENIBILE

La Strategia dello Sviluppo Sostenibile, in coerenza con la strategia di livello regionale di cui all’ar�colo 24 

del PIT/PPR e nel rispe'o dei principi generali di cui al Titolo I Capo I della L.R. 65/2014, persegue un asset -

to del territorio comunale fondato sullo sviluppo sostenibile delle trasformazioni territoriali e socio - econo -

miche ogge'o di valutazione nell’ambito del procedimento di VAS .

La disciplina della Strategia dello Sviluppo Sostenibile è riferita all’intero territorio intercomunale ed è gra7-

camente rappresentata dai seguen� elabora� di quadro proge'uale:

• Tav. S01a - Strategia – Le linee strategiche per l’individuazione delle UTOE

• Tav. S01b - Strategia – Le Unità Territoriali Organiche Elementari

• Tav. S02 - Strategia – Conferenza di Copiani7cazione intercomunale

• Tav. S03 - Strategia – Conferenza di Copiani7cazione comunale

• Tav. S04 - Strategia – Gli indirizzi proge'uali

La Strategia dello Sviluppo Sostenibile cos�tuisce l’insieme delle disposizioni di orientamento generale e  

speci7co per la de7nizione, la traduzione e declinazione delle strategie e degli obie<vi generali (di governo  

del territorio) espressi dal P.S.I.C.T. che dovranno essere percepi� e sviluppa� in previsioni e interven� di  

trasformazione nell’ambito dei POC e negli altri strumen� della piani7cazione urbanis�ca comunale, com-

pa�bilmente con il prioritario perseguimento degli Obie<vi di qualità e l’a'uazione e applicazione delle 

corrisponden� Dire<ve correlate espressi dal PIT-PPR per la scheda Ambito di paesaggio Scheda d'Ambito  

05 - “Val di Nievole e Val d'Arno inferiore”.

Partendo dai 10 obie�vi pre7ssa� nella redazione dello strumento strategico, il P.S.I.C.T. ha individuato le  

macrotema�che 7nalizzate a raggiungere gli obie<vi, fornendo obie<vi e indirizzi da perseguire nei P.O.  

per l’a'uazione di poli�che coeren� con lo sviluppo del territorio itnercomunale:

a)  il sistema insedia<vo intercomunale;

b)  le Unità Territoriali Organiche Elementari (UTOE);

c)  le Localizzazioni di trasformazioni all’esterno del territorio urbanizzato ogge'o di Copiani7cazio-

ne;

d)  i Criteri per il dimensionamento delle UTOE;

e)  la Qualità degli insediamen<;

f)  le Poli<che e strategie intercomunali e di area vasta.

5.1 Le strategie intercomunali 

5.1.1 Il sistema Insedia<vo

Il sistema degli insediamen� del territorio intercomunale dei Comuni di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto  

Guidi, Montelupo Fioren�no e Vinci è cos�tuito da una rete di centri e nuclei collinari e di pianura, che sono  
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ar�cola� in complesse relazioni territoriali basate sui rappor� tra le colline, la pianura col�vata, la viabilità  

di a'raversamento territoriale, aven� ciascuna una peculiare qualità ambientale e storico-paesaggis�ca.

Nel sistema insedia�vo comunale sono riconoscibili i seguen� componen�:

Territorio comunale di Empoli

• il centro storico di Empoli che con il proprio insediamento aggregato cos�tuisce il capoluogo;

• i centri storici di Monterappoli e Pontorme;

• Gli insediamen� di Empoli, Marcignana, Pagnana, Avane, Capanne, Castelluccio, Terra7no, Lucche-

se est, Lucchese ovest, Ponte a Elsa, Brusciana, Molin nuovo (area produ<va), Monteboro, Molin 

Nuovo, Sant’Andrea-Fontanella, Monterappoli, Corniola, Vacchereccia, Pozzale, Case Nuove, Villa-

nuova, Maremma, Villanuova (area produ<va), La Piovola (area produ<va), Pontero'o (area pro-

du<va), Castellucci (area produ<va)e Cortenuova;

• il nuclei rurali di Fa'oria del Terra7no, Bas�a, Podere Pian Grande, Villa di Monteboro, Castellare,  

Villa  Brusche<, Villa  il  Poggiale,  San Frediano, Poggio Secco, Il  Casone, Ascione,  Camarilli  Alto, 

Montemagnoli, Villa del Terraio, Giambellana, Villa Castellani, Cotone, Villa Somelli, Piazzano, Pru-

necchio, Pratella, Capannone, Piaggia, Poderi del Piano, Il Piano, Palazzo, San Michele alla Tinaia, Ti-

naia, Podere Arno Vecchio, Presen�no, Colle dell’Isola, Gambacciani;

• aree Produ<ve (individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le'.d), L.R. 65/2014);

• aree  di  interesse  generale  e  territoriale  (individuate  ai  sensi  dell’art.64,  comma 1,  le'.d),  L.R.  

65/2014) di Canile Municipale, scuola dell’infanzia Pianezzoli, Centro Ippico Empolese;

• campagna abitata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le'.d).

Territorio comunale di Capraia e Limite

• i centri storici di Capraia, Limite e Castra con i propri insediamen� aggrega�;

• Gli insediamen� di Capraia e Limite sull’Arno e Castra;

• il nuclei rurali di Valle, Molinuzzo, San Mar�no il Campo, La Nave di Camaioni, Catera<no, Torre  

alla Badia, Santa Croce, Villa Bibbiani, Pancoli, Forapiaga , Spiaggia di sopra, Poggione, La Collina,  

Poggio Valle<;

• aree Turis�che-Rice<ve (individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le'.d), L.R. 65/2014) del Cam-

ping San Giusto Montalbano Green e Tenuta Castra.

Territorio comunale di Cerreto Guidi

• il centro storico di Cerreto Guidi che con il proprio insediamento aggregato cos�tuisce il capoluogo 

ed il centro storico di Stabbia;

• Gli insediamen� di Cerreto Guidi, Stabbia con la propria area produ<va, Lazzere'o, Ponte di Masi-

no, Acqueara�na, Ripoli, Gavena, Bassa e Mercatale (area produ<va);

• il nuclei rurali di Capannacce, Acquerata, Acquera�na, Rozzalupi, Cacciapolli, La Berna, Cavallina, 

Canonica,  Villa  Bertolucci,  Musignano,  Fontana,  Sommaio,  Terralba  Vecchia,  Podere Strognano, 

Lo< Sant’Anna, Casone, Podere La Valle,  Fa'oria Petriolo,  Podere Milano, Vento, Colle Alber�, 

Amadei, Mo'a, Podere Per�cata;
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• aree  di  interesse  generale  e  territoriale  (individuate  ai  sensi  dell’art.64,  comma 1,  le'.d),  L.R.  

65/2014) di Centro Equestre Bellavista ASD;

• campagna abitata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le'.d), L.R. 65/2014);

• campagna urbanizzata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le'.d), L.R. 65/2014).

Territorio comunale di Montelupo Fioren<no

• il centro storico di Montelupo Fioren�no che con il proprio insediamento aggregato cos�tuisce il  

capoluogo, i centri storici di Sanminiatello, La torre, Fibbiana, Turbone, Pulica, Bodolino, Graziani;

• Gli insediamen� di Montelupo Fioren�no, Sammontana, Maremma, Pontero'o (area produ<va), 

Castellucci (area produ<va) e Camaioni.

• il nuclei rurali di Sammontana, Petrognano, Il Cavallone, San Vito;

• aree  di  interesse  generale  e  territoriale(individuate  ai  sensi  dell’art.64,  comma  1,  le'.d),  L.R.  

65/2014) di Scuola Primaria Paritaria “Sr Luisa Martelli”, il Centro d’Arte, Villa Sammontana, il Cen-

tro Equestre San Colombano;

• aree Turis�che-Rice<ve (individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le'.d), L.R. 65/2014) di Golf Club  

Montelupo;

• campagna abitata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le'.d), L.R. 65/2014);

• campagna urbanizzata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le'.d), L.R. 65/2014).

Territorio comunale di Vinci

• il centro storico di Vinci che con il proprio insediamento aggregato cos�tuisce il capoluogo, i centri  

storici di Vitolini, Sovigliana e Spicchio,  ;

• Gli insediamen� di Vinci, Vitolini, La Stella, Apparita, Toiano, Mercatale (area produ<va), Soviglia -

na, Spicchio, San’Ansano e Ciambellana;

• il nuclei rurali di Piccara�co, La Mare'a, Casaccia, Mignana, Il Barco, La Chiesa, Le Casaccie, Valle,  

Santa Lucia,  Virle di So'o, Virle di Sopra, La Villa, Lugnano, Tigliana, Valinardi, Fa'oria Calappiano,  

Frantolo, Villa Dianella, Petroio, Villa Mercatale, Agriturismo Streda, San Pantaleo, Case Nuove;

• aree Turis�che-Rice<ve (individuate ai sensi dell’art.64, comma 1, le'.d), L.R. 65/2014) di Golf Club  

Vinci “Bellosguardo”.

• campagna abitata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le'.d), L.R. 65/2014);

• campagna urbanizzata (individuata ai sensi dell’art.64 comma 1, le'.d), L.R. 65/2014).

Per i Sistemi Insedia�vi il P.S.I.C.T. de7nisce speci7ci indirizzi e obie<vi da perseguire nei P.O. riporta� nei 

Doc. QP  02 – Allegato An° alla Disciplina di Piano-Disciplina delle UTOE e Dimensionamento  .

5.1.2 Le Unità Territoriali Organiche Elementari

Dalla sintesi degli elemen� statutari del territorio intercomunale, il P.S.I.C.T. individua dodici Unità Territo-

riali Organiche Elementari (UTOE), in coerenza con i riferimen� statutari e ai sensi dell’art. 92 co. 4 della L.R.  

65/2014. Le UTOE sono intese quali ambi� di programmazione per il perseguimento della strategia integra-
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ta dello sviluppo sostenibile, per la determinazione delle dimensioni massime sostenibili dei nuovi insedia-

men� e delle nuove funzioni, per la distribuzione dei servizi e delle dotazioni estese al territorio intercomu -

nale. Ogni UTOE è stata de7nita sulla base dei Sub-Ambi� di Paesaggio (descri< al precedente capitolo  

4.3.2) per garan�re una le'ura intercomunale del territorio, suddivise poi in seguito in Sub-UTOE declinate 

alla scala comunale. Questa metodologia di interpretazione territoriale, intende so'olineare la volontà poli -

�co-amministra�va di forte interconnessione tra le poli�che di piani7cazione dei cinque comuni, oltre a ga -

ran�re da un lato una con�nua le'ura sovra-comunale del territorio e delle sue cara'eris�che, e dall’altro  

consen�re maggiore elas�cità nel perseguire gli obie<vi dello strumento strategico per i fun� Piani Opera-

�vi comunali.

Il P.S.I.C.T. ha pertanto suddiviso il territorio intercomunale nelle seguen� UTOE e Sub-UTOE rappresentate  

nella Tav. S01b   - Strategia – Le Unità Territoriali Organiche Elementari  :

UTOE 1 – del Vincio e del fondovalle del Padule
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L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio delle Colline dolci e del fondovalle (1), e comprende il  

Sub-ambito di Paesaggio del Vincio (1.1) nonché le porzioni di territorio urbanizzato riferite a Stabbia, 

Lazzere'o, Poggioni, Morelli, Biondi, La Stella, Apparita e Toiano. L’UTOE occupa il se'ore nord-occiden -

tale del territorio Intercomunale. Rappresenta la porzione di territorio de7nita dalla piana del Padule, 

dai rilievi collinari e dalla presenza del torrente Vincio: l’intera porzione di territorio è stata nel tempo  

trasformata a seguito dell’espansione degli  insediamen� abita� di La Stella, l’insediamento abitato e 

produ<vo di Stabbia e dell’insediamento di Lazzere'o nato lungo la viabilità principale Lazzere'o-Lam-

porecchio. L’UTOE è inoltre a'raversata da tre elemen� lineari principali quali il Vincio (di origine natu-

rale) la S.P. 48 Lazzare'o-Lamporecchio-Pistoia e la Strada Statale Francesca (di origine antropica). Da  

un punto di vista morfologico, l’UTOE presenta cara'eris�che prevalentemente pianeggian� e collinari,  

ed da col�vazione intensiva di semina�vi e vigne� e cara'erizzato da una molteplicità di ricchezze pae -

saggis�che e ambientali.

L’UTOE 1 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 1 CG – Comune di Cerreto Guidi

• SUB-UTOE 1 VI – Comune di Vinci

UTOE 2 I crinali di Cerreto Guidi

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio delle Colline dolci e del fondovalle (1), e comprende il  

Sub-ambito di Paesaggio delle Ci'à sull’Arno (2.2) nonché la porzione di territorio urbanizzato riferita a  

Cerreto Guidi. L’UTOE interessa il cuore delle aree collinari del comune: il sistema insedia�vo del capo-

luogo spicca per la sua importanza storica e per la presenza della Villa Medicea che corona l’insediamen-

to.. L’UTOE è inoltre a'raversata dalla SP n.31 (di origine antropica). Da un punto di vista morfologico,  

l’UTOE presenta cara'eris�che prevalentemente collinari, culla del nucleo originale del comune, inse-

diato sui crinali in una posizione di rilievo rispe'o alla valle dell’Arno e il Padule di Fucecchio. Il territorio  

è cara'erizzato da col�vazione intensive quali vigne� che cos�tuiscono quasi una monocoltura.

UTOE 3 La ci�à produ:va dell’Arno

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il Sub-ambi-

to di Paesaggio della Ci'à produ<va (2.1) nonché le porzioni di territorio urbanizzato riferite a Ripoli,  

Gavena, Appalto, Bassa, Mercatale, Petroio, Spicchio-Sovigliana (ovest), Avane, Pagnana, Marcignana,  

Capanne, Lucchese est, Lucchese Ovest, Castelluccio e Terra7no. L’UTOE rappresenta la porzione di ter -

ritorio de7nita dalla ci'à produ<va sviluppata lungo l’Arno: l’intera porzione di territorio è stata nel 

tempo trasformata a seguito dell’espansione degli insediamen� produ<vi di Ripoli, Bassa, Mercatale,  

Terra7no e Castelluccio na� nei pressi della principale asta Nuviale divenendo oggi importante nucleo  

produ<vo dell’intera piana empolese-val d’elsa. L’UTOE è inoltre a'raversata da importan� elemen� li-

neari quali l’Arno (di origine naturale) la S.G.C. Fi-Pi-Li e le SP 10, 11 e 13 (di origine antropica). Da un 

punto di vista morfologico, l’UTOE presenta cara'eris�che prevalentemente pianeggian�, composta dai  

principali insediamen� produ<vi del territorio i quali trovano nell’Arno l’elemento principale di connes -

sione tra l’entroterra (Firenze) e gli insediamen� cos�eri (Pisa – Livorno).

L’UTOE 3 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

Doc. QP01 – Relazione Generale 45



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

• SUB-UTOE 3 CG – Comune di Cerreto Guidi

• SUB-UTOE 3 VI – Comune di Vinci

• SUB-UTOE 3 EM – Comune di Empoli

UTOE 4 La piana dell’Elsa

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il Subambi-

to di Paesaggio della piana dell’Elsa (2.4) nonché le porzioni di territorio urbanizzato riferite a Ponte a 

Elsa, Brusciana e Molin Nuovo. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio nata lungo l’Elsa: l’intera 

porzione di territorio è stata nel tempo trasformata a seguito dell’espansione dell’insediamento abitato 

di Ponte a Elsa e delle porzioni urbane e produ<ve. L’UTOE è inoltre a'raversata da elemen� lineari  

quali l’Elsa (di origine naturale) e la SR 429 (di origine antropica). Da un punto di vista morfologico,  

l’UTOE presenta cara'eris�che prevalentemente pianeggian�.

UTOE 5 L’Orme e il Turbone

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggiodella collina meridionale (3), e comprende il Subambi -

to di Paesaggio dell’Orme e del Turbone(3.1) nonché le porzioni di territorio urbanizzato riferite a Mon-

teboro, Monterappoli, Case Nuove, Molin Nuovo, Sant’Andrea-Fontanelle e Sammontana. L’UTOE rap-

presenta la porzione di territorio inserita nelle colline meridionali, l’intera porzione di territorio è stata 

nel  tempo  trasformata  a  seguito  dello  sviluppo  delle  colture  specializzate  di  oliveto  e  vigneto  e  

dell’espansione degli insediamen� abita� di Sant’Andrea-Fontanelle, Molin Nuovo, Monteboro, Monte-

rappoli e Sammontana. L’UTOE è inoltre a'raversata da tre principali elemen� lineari quali i torren� 

Orme e Turbone (di origine naturale) la strada So'opoggio (di origine antropica). Da un punto di vista  

morfologico, l’UTOE presenta cara'eris�che prevalentemente collinari, dove si vedono predominan� al  

bosco, vaste porzioni col�vate a oliveto e vigneto.

L’UTOE 5 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 5 MF – Comune di Montelupo Fioren�no

• SUB-UTOE 5 EM – Comune di Empoli

UTOE 6 La piana Periurbana

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il Subambi-

to di Paesaggio della piana periurbana (2.5) nonché le porzioni di territorio urbanizzato riferite a Cornio -

la, Vacchereccia, Pozzale-Case Nuove, Ponzano (sud), La Piovola, Villanuova, Pontero'o, Castellucci, Ma-

remmana. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de7nita dalla piana periurbana: si estende dalla  

S.G.C. Firenze-Pisa-Livorno sino alle pendici del territorio collinare e risulta parte integrante del territorio  

agricolo pianeggiante. Vi sono al suo interno piccoli gruppi di edi7ci industriali produ<vi di Castellucci, 

Pontero'o e Pozzale. Inoltre, sono presen� nello speci7co nella porzione di territorio che ricade nel co -

mune di  Empoli,  numerose a'rezzature di  interesse pubblico quali  aree verdi  a'rezzate e spor�ve. 

L’UTOE è inoltre a'raversata da importan� elemen� lineari quali il torrente Orme (di origine naturale) e  

la S.G.C. Fi-Pi-Li (di origine antropica). Da un punto di vista morfologico, l’UTOE presenta cara'eris�che  
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prevalentemente pianeggian�, parte integrante del territorio agricolo che si espande e prende forma 

sino alla collina meridionale.

L’UTOE 6 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 6 MF – Comune di Montelupo Fioren�no

• SUB-UTOE 6 EM – Comune di Empoli

UTOE 7 La ci�à sull’Arno

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il Subambi-

to di Paesaggio delle Ci'à sull’Arno (2.2) nonché le porzioni di territorio urbanizzato riferite a Empoli, 

Carraia, Ponzano(nord), Pontorme, La Piovola (nord), Cortenuova, Spicchio e Sovigliana. L’UTOE rappre-

senta la porzione di territorio de7nita dalla ci'à nata lungo l’Arno: l’intera porzione di territorio è stata 

nel tempo trasformata a seguito dell’espansione del nucleo storico di Empoli e delle porzioni urbane 

nate lungo la principale asta Nuviale, divenendo oggi un importante centro dotato di servizi e a<vità  

frui� dall’intera piana empolese-vald’elsa. L’UTOE è inoltre a'raversata da tre importan� elemen� li -

neari quali l’Arno (di origine naturale) la ferrovia Firenze-Pisa e la S.G.C. Fi-Pi-Li (di origine antropica). Da 

un punto di vista morfologico, l’UTOE presenta cara'eris�che prevalentemente pianeggian�, e veda la 

presenza dei primi insediamen� storici del territorio i quali trovavano nell’Arno l’elemento principale di  

connessione tra l’entroterra (Firenze) e gli insediamen� cos�eri (Pisa – Livorno).

L’UTOE 7 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 7 VI – Comune di Vinci

• SUB-UTOE 7 EM – Comune di Empoli

UTOE 8 Gli insediamen< storici sull’Arno

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il Subambi-

to di Paesaggio degli insediamen� storici sull’Arno (2.3) nonché le porzioni di territorio urbanizzato rife-

rite  a  Cortenuova  (est),  Fibbiana,  Montelupo  Fioren�no,  Graziani,  Samminiatello,  Capraia  e  Limite 

sull’Arno. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de7nita dalla ci'à storica nata lungo l’Arno: l’inte-

ra porzione di territorio è stata nel tempo trasformata a seguito dell’espansione del nuclei storici di  

Montelupo Fioren�no e di Capraia, delle porzioni urbane nate lungo la principale asta Nuviale. Nell’UTOE 

si sono sviluppate in con�numm con il Fiume Arno aree verdi importan� come l’Oasi di Arno Vecchio e il  

Parco dell’Ambrogiana. L’UTOE è inoltre a'raversata da tre importan� elemen� lineari quali l’Arno (di 

origine naturale) la ferrovia Firenze-Pisa e la S.G.C. Fi-Pi-Li (di origine antropica). Da un punto di vista 

morfologico, l’UTOE presenta cara'eris�che prevalentemente pianeggian�, culla dei primi insediamen� 

storici del territorio i quali trovavano nell’Arno l’elemento principale di connessione tra l’entroterra (Fi-

renze) e gli insediamen� mari<mi (Pisa – Livorno).

L’UTOE 8 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 8 CL – Comune di Capraia e Limite sull’Arno

• SUB-UTOE 8 EM – Comune di Empoli

• SUB-UTOE 8 MF – Comune di Montelupo Fioren�no
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UTOE 9 La valle del Pesa

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della Piana Urbanizzata (2), e comprende il Sub-ambi-

to di Paesaggio della valle del Pesa (2.6) nonché le porzioni di territorio urbanizzato riferite a Bobolino,  

Turbone e Pulica. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de7nita dalle espansioni nate lungo il 7u -

me Pesa: l’intera porzione di territorio è stata nel tempo trasformata a seguito dell’espansione recen� di  

Bobolino, Turbone e Pulica. La Frazione di Pulica cos�tuisce la porta di ingresso nel Comune di Montelu -

po per chi proviene dal Comune di Montespertoli e per questa cara'eris�ca Pulica possiede un ruolo  

fondamentale per il collegamento e le relazione connesse con il territorio di Montespertoli. L’UTOE è 

inoltre a'raversata da importan� elemen� lineari quali il Pesa , il Torrente Turbone (di origine naturale)  

e la S.G.C. Fi-Pi-Li (di origine antropica). Da un punto di vista morfologico, l’UTOE presenta cara'eris�-

che prevalentemente pianeggian� e collinari, sono presen� alcune aree boscate tra cui il Bosco di Bobo -

lino.

UTOE 10 La colline Aoren<ne

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio della collina meridionale (3), e comprende il Subambi-

to di Paesaggio delle colline 7oren�ne (2.2) nonché le porzioni di territorio urbanizzato riferite a Camaio-

ni. L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de7nita dalla presenza delle colline 7oren�ne interfac-

ciate con la la piana del 7ume Arno: l’insieme dei beni territoriali cos�tui� dall’Arno, dai boschi, dalle  

colture, dai rii, dal patrimonio territoriale e dai contes� paesaggis�ci, cos�tuisce la componente stru'u-

rale dell’Utoe. Molte funzioni abita�ve e produ<ve sono relazionate con il 7ume Arno, comunicando 

con l’area metropolitana circostante. L’UTOE è inoltre a'raversata da importan� elemen� lineari quali 

l’Arno (di origine naturale) la SS67 (di origine antropica). Da un punto di vista morfologico, l’UTOE pre -

senta cara'eris�che prevalentemente boschive non a'e ad agricoltura economicamente produ<va.

UTOE 11 I crinali del Montalbano

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio delle colline del Montalbano (4), e comprende il Sub-

ambito di Paesaggio del Crinale del Montalbano (4.1). L’UTOE rappresenta la porzione di territorio de7-

nita dai crinali del Montalbano: l’intera porzione di territorio è cara'erizzata dai crinali del Montalbano 

che si intersecano con gli insediamen� agricoli sviluppa� nel territorio intercomunale. All’interno sono 

presen� insediamen� di cara'ere turis�co-rice<vo di Tenuta di Castra e Camping San Giusto Montalba-

no Green. L’UTOE è inoltre a'raversata da elemen� lineari secondari di origine naturale e di origine an -

tropica. Da un punto di vista morfologico, l’UTOE presenta cara'eris�che prevalentemente collinari e  

cara'erizzate dalla prevalente col�vazione dell’olivo ed in misura minore di vite.

L’UTOE 11 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 11 CL – Comune di Capraia e Limite sull’Arno

• SUB-UTOE 11 VI – Comune di Vinci

UTOE 12 Gli insediamen< collinari

L’UTOE ricade all’interno dell’Ambito di Paesaggio delle colline del Montalbano (4), e comprende il Sub-

ambito di Paesaggio degli insediamen� collinari (4.2) nonché le porzioni di territorio urbanizzato riferite 
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a Castra, Barano, Vitolini, Sant’Ansalno, Ciambellana, Vinci, Ripalta e Casanova. L’UTOE rappresenta la 

porzione di territorio de7nita dagli insediamen� na� nel territorio collinare: l’intera porzione di territo-

rio è stata nel tempo trasformata a seguito dell’espansione del nuclei storici di Vinci, Vitolini, Barano, Ca-

stra e delle porzioni urbane nate nel territorio collinare e prossime alle colline del Montalbano. L’UTOE è  

inoltre a'raversata da elemen� lineari quali i Torren� Streda e Vincio (di origine naturale) la SP43, la  

SP13 e la viabilità storica di Via Castra (di origine antropica). Da un punto di vista morfologico, l’UTOE 

presenta cara'eris�che prevalentemente collinari, culla dei primi insediamen� storici del territorio di 

Vinci e di Capraia e Limite.

L’UTOE 12 è suddivisa nelle seguen� SUB-UTOE:

• SUB-UTOE 12 CL – Comune di Capraia e Limite sull’Arno

• SUB-UTOE 12 VI – Comune di Vinci

Estra�o Tav.S01b - Strategia – Le Unità Territoriali Organiche Elementari, del P.S.I.C.T.

Al 7ne di de7nire una strategia di de'aglio per ogni UTOE e Sub-UTOE, il P.S.I.C.T. ha reda'o apposi� album 

raccol� nel Doc. QP02   – Allegato An° alla Disciplina di Piano-Disciplina delle UTOE e Dimensionamento  , che 
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individuano obie<vi e indirizzi per ogni aspe'o stru'urale che de7nisce l’UTOE. In par�colare ogni album è 

stru'urato nella seguente maniera:

• Descrizione dell’UTOE  : Fornisce la descrizione dell’UTOE di riferimento.

• Composizione delle Sub-UTOE: Individua e descrive nelle loro componen� le Sub-UTOE comprese 

all’interno dell’UTOE di riferimento.

• Ambi� e Sub-Ambi� di Paesaggio  : Individua e rappresenta gli ambi� e sub-ambi� di paesaggio che 

hanno portato all’individuazione dell’UTOE di riferimento.

• Stru'ura idrogeomorfologica  : de7nisce obie<vi e indicazioni da perseguire nell’UTOE per garan�re 

il mantenimento delle sue cara'eris�che idrogeomorfologiche, coeren� con quanto disciplinato dal  

PIT-PPR per l’Invariante I.

• Stru'ura ecosistemica:    de7nisce obie<vi e indicazioni da perseguire nell’UTOE per la tutela della  

rete ecosistemica del territorio coeren� con quanto disciplinato dal PIT-PPR per l’Invariante II.

• Stru'ura insedia�va:   de7nisce obie<vi e indicazioni da perseguire nell’UTOE per lo sviluppo del si-

stema insedia�vo coeren� con quanto disciplinato dal PIT-PPR per l’Invariante III.

• Stru'ura agroforestale  : de7nisce obie<vi e indicazioni da perseguire nell’UTOE per lo sviluppo del  

territorio rurale coeren� con quanto disciplinato dal PIT-PPR per l’Invariante IV.

• Dimensionamento  : de7nisce gli obie<vi di sviluppo dell’UTOE quan�7candone il dimensionamento 

per categoria funzionale come indicate all’art.5 comma 5 del DPGR 5 luglio 2017 n. 32/R in a'uazio-

ne della DGR n.682 del 26.06.2017.

Si riporta di seguito a �tolo esempli7ca�vo, estra< dell’Album dell’UTOE 1:
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5.1.3 Il dimensionamento del Piano Stru�urale Intercomunale

La redazione del Piano Stru'urale Intercomunale delle Ci'à e territori delle due rive ha concre�zzato la  

le'ura  di  una  realtà  territoriale  che già  precedentemente  presentava cara'eris�che e  unicità  similari.  

L’obie<vo del nuovo Piano Stru'urale Intercomunale è quello di armonizzare l’asse'o urbanis�co del terri -

torio intercomunale del val d’Arno inferiore, valorizzandone le emergenze, esponendone le cri�cità, e det-

tando le strategie volte a consen�re lo sviluppo di sinergie inedite e a favorire la nascita di una nuova iden -

�tà territoriale sovracomunale.

La visione strategica a livello intercomunale ha rappresentato l’elemento fondante del nuovo Piano Stru'u -

rale Intercomunale già nelle prime fasi di Avvio del Procedimento, con l’individuazione dei  10 obie/vi che 

hanno guidato l’analisi e le strategie del territorio, integra� con le analisi e approfondimen� elabora� sia 

con la parte di Quadro Conosci�vo, che con la parte Statutaria. Le strategie individuate per lo sviluppo del  

territorio sono poi state trado'e nel dimensionamento del P.S.I..

L’individuazione delle UTOE, come de7nite all’art. 40 della Disciplina di Piano oltre che al capitolo 1 del pre-

sente documento, ha giocato un ruolo fondamentale nel riassumere le scelte strategiche di sviluppo del ter -

ritorio, indirizzando quindi i nuovi carichi insedia�vi verso quelle UTOE più versa�li o con cara'eris�che e  

risorse in grado di accogliere le speci7che categorie funzionali come indicate all’art.5 comma 5 del DPGR 5 

luglio 2017 n. 32/R in a'uazione della DGR n.682 del 26.06.2017.
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Gli elemen� che hanno portato alla scelte strategiche per lo sviluppo del territorio nonché alla de7nizione  

del dimensionamento, si possono riassumere come segue:

• Tutela del territorio e delle sue componen� paesaggis�che-ambientali.  

Il P.S.I. ha limitato il consumo di suolo nelle UTOE che presentano maggiori elemen� naturalis�ci e 

paesaggis�ci propri del patrimonio paesaggis�co – forestale, de7nendo per queste il consolidamen-

to dei nuclei urbani esisten� a fronte di maggiori indirizzi per il recupero del patrimonio edilizio ru -

rale. Con ciò si è ricercato il duplice obie<vo di mantenere i presidi esisten� nel territorio e di in -

cen�vare forme sinergiche tra il recupero del patrimonio edilizio esistente e la  manutenzione del 

territorio rurale. Fanno parte di questa fa<specie le UTOE 1 – 2 – 5 – 10 – 11 – 12.

• L’asse'o idrogeologico del territorio.  

Con i nuovi studi idro-geo-morfologici reda< a corredo del P.S.I., sono state individuate le porzioni  

di territorio più fragili, per le quali è limitata la nuova edi6cazione 7no alla realizzazione di impor-

tan� opere di messa in sicurezza idraulica. Ciò ha portato ha indirizzare la nuova edi7cazione nelle 

porzioni di territorio prive di pericolosità idraulica (vedi Sub-UTOE 7EM e 8MF) e all’individuazione  

di speci7che strategie volte al riuso di tessu� insedia�vi a'ualmente incongrui o in posizioni svan-

taggiate,  con anche ricollocamento in  porzioni  di  territorio  con minore problema�cità  idraulica 

(vedi Sub-UTOE 7VI).

• Le risorse in gioco.  

Il Rapporto Ambientale di VAS allegato al P.S.I., ha individuato le potenzialità del territorio in riferi -

mento alle risorse esisten� e quelle di proge'o ogge'o degli interven� dei gestori della rete idrica  

acquedo<s�ca e della depurazione. In par�colare il Rapporto Ambientale di VAS elenca i piani di  

inves�mento di Acque spa per quanto riguarda la condo'a idrica nel triennio 2020 – 2023 vol� a  

potenziare e sistemare gli impian� esisten�; mentre per quanto riguarda la rete fognaria riporta il  

proge'o de7ni�vo (giugno 2021), sempre di Acque spa, per il collegamento fognario del depurato-

re  di  Empoli,  loc.  Pagnana,  al  Depuratore  Cuoiodepur  di  San  Miniato,  reda'o  nell’ambito  

dell’Accordo Integra�vo per la tutela delle risorse idriche del Vasso e Medio Valdarno e del Padule 

di Fucecchio a'raverso la riorganizzazione della depurazione industriale del comprensorio del cuoio  

e di quella civile del Circondario Empolese, della Valdera, della Valdelsa e della Val di Nievole. A'ra -

verso ques� proge< e inves�men� sarà consen�to al territorio e in par�colar modo alle zone inse-

dia�ve di valle lungo l’Arno (vedi UTOE 3 – 7 – 8), di supportare ulteriori carichi insedia�vi, sia di na -

tura residenziale che produ<va.

• Il consolidamento degli asse< insedia�vi.  

Gli ambi� territoriali omogenei individua� con le UTOE hanno permesso di indirizzare lo sviluppo 

del territorio e dei rela�vi sistemi insedia�vi secondo strategie mirate per ogni categoria funzionale 

indicata dall’art.5 comma 5 del  DPGR 5 luglio  2017 n.  32/R in a'uazione della  DGR n.682 del 

26.06.2017. La strategia fondante del P.S.I. è stata quella del consolidamento dei sistemi insedia�vi  

valorizzandone le loro speci7cità e potenzialità rispe'o al contesto in cui sono inserite, oltre a inter-

ven� di riquali7cazione dei tessu� urbani e delle aree degradate o incongrue rispe'o al contesto 

nel quale sono inseri�, evitando inoltre eccessive commis�oni di funzioni diverse tra loro che pos-

sono presentare elemen� di incoerenza con i tessu� esisten�. Per questo mo�vo, vis� anche gli 
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aspe< descri< ai pun� preceden�, la strategia è stata indirizzata nell’incrementare l’ambito resi-

denziale nelle aree di valle, sopra'u'o nelle UTOE 7 e  8, vista la sinergia degli insediamen� esi-

sten� con le principali vie di comunicazioni presen� nel territorio e la presenza di a'ra'ori impor-

tan� (quali  servizi  e aree produ<ve-commerciali).  Allo stesso modo per il  comparto  produ�vo 

l’indirizzo è quello del consolidamento delle pia'aforme esisten� presen� nell’UTOE 3, portando a 

compimento quelle presen� nella sub-UTOE 1CG – 8CL – 8MF, al 7ne di indirizzare lo sviluppo del  

territorio verso il consolidamento di poli produ<vi ben de7ni� e meglio connessi con le principali  

vie di comunicazione, evitando così la formazione di nuovi nuclei isola�. Per la componente com-

merciale e dei servizi la scelta strategica è stata quella di imbas�re una rete capillare e diGusa tra 

tu< i centri urbani del territorio, al 7ne di consolidare i presidi del territorio e dotare ogni zona di 

opportuni servizi e a<vità commerciali coeren� con la �pologia di sistema insedia�vo.

Dalla sintesi degli elemen� riporta� sopra, che sono scaturi� ma allo stesso tempo hanno integrato i  10 

obie/vi fondan� il P.S.I., è stato imbas�to il dimensionamento del nuovo strumento strategico intercomu-

nale per ogni UTOE.

L’ar�colo 43.1 della Disciplina di PSI de7nisce gli indirizzi generali in merito al dimensionamento del P.S.I..

Il criterio con cui è stato elaborato il dimensionamento, espresso in metri quadra� di Super7cie Edi7cabile 

(SE), è da riferirsi all’art.5 comma 5 del DPGR 5 luglio 2017 n. 32/R ed in a'uazione della DGR n.682 del  

26.06.2017 e le categorie funzionali assunte ai sensi dell’art.6 sono le seguen�:

a) residenziale;

b) industriale e ar�gianale;

c) commerciale al de'aglio;

d) turis�co-rice<va;

e) direzionale e di servizio;

f) commerciale all’ingrosso e deposi�

Di seguito si riporta il dimensionamento complessivo per ogni categoria funzionale rispe'o alle UTOE, ripar-

�to poi nelle singolo Sub-UTOE come indicato nei rispe<vi fascicoli. Si speci7ca che il P.S.I.C.T. consente ai  

P.O. di trasferire i dimensionamen� tra Sub-UTOE appartenen� allo stesso territorio comunale, esclusiva-

mente per interven� sogge< a R-Riuso, mo�vando adeguatamente tale scelta.

Categoria funzionale: RESIDENZIALE

UTOE

Previsioni interne al perimetro del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

Abitan<

mq. di SE 40 mq di SE ad abitante insediabile

NE – Nuova 

ediAcazione
R – Riuso Tot (NE+R) % sul totale Esisten< Previsione Totale

UTOE 1 15.000 12.000 27.000 7,6 % 5.822 675 6.497
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UTOE 2 8.000 12.000 20.000 5,6 % 3.916 500 4.416

UTOE 3 10.000 2.000 12.000 3,4 % 11.938 300 12.238

UTOE 4 4.000 0 4.000 1,1 % 3.732 100 3.832

UTOE 5 2.000 0 2.000 0,5 % 2.136 50 2.186

UTOE 6 14.800 15.500 30.300 8,5 % 5.618 757 6.375

UTOE 7 89.400 50.000 139.400 39,2 % 37.079 3.485 40.564

UTOE 8 29.000 78.500 107.500 30,2 % 19.131 2.687 21.818

UTOE 9 1.800 0 1.800 0,5 % 1.183 45 1.228

UTOE 10 0 1.500 1.500 0,4 % 542 37 579

UTOE 11 0 0 0 0 % 50 0 50

UTOE 12 4.000 5.500 9.500 2,6 % 5.285 237 5.522

TOTALI 178.000 177.000 355.000 100 % 96.432 8.873 105.305

Categoria funzionale: INDUSTRIALE – ARTIGIANALE

UTOE

Previsioni interne al perimetro del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

mq. di SE

NE – Nuova ediAca-

zione
R – Riuso Tot (NE+R) % sul totale

UTOE 1 18.000 2.000 20.000 6,2 %

UTOE 2 2.500 0 2.500 0,8 %

UTOE 3 167.000 25.000 192.000 60,3 %

UTOE 4 0 0 0 0 %

UTOE 5 0 0 0 0 %

UTOE 6 16.600 10.000 26.600 8,3 %

UTOE 7 23.200 0 23.200 8,2 %

UTOE 8 47.000 0 47.000 14,7 %

UTOE 9 0 0 0 0 %

UTOE 10 0 0 0 0 %

UTOE 11 0 0 0 0 %

UTOE 12 7.000 0 7.000 2,2 %
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TOTALI 281.300 37.000 318.300 100 %

Categoria funzionale: COMMERCIALE al de�aglio

UTOE

Previsioni interne al perimetro del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

mq. di SE

NE – Nuova ediAca-

zione
R – Riuso Tot (NE+R) % sul totale

UTOE 1 3.000 2.500 5.500 5,2 %

UTOE 2 1.000 1.000 2.000 1,9 %

UTOE 3 6.700 16.000 22.700 21,6 %

UTOE 4 0 0 0 0 %

UTOE 5 0 0 0 0 %

UTOE 6 200 0 200 0,2 %

UTOE 7 29.500 18.000 47.500 45,2 %

UTOE 8 10.000 11.500 21.500 20,4 %

UTOE 9 200 0 200 0,2 %

UTOE 10 0 500 500 0,4 %

UTOE 11 0 0 0 0 %

UTOE 12 3.000 2.000 5.000 4,7 %

TOTALI 53.600 51.500 105.100 100 %

Categoria funzionale: TURISTICO-RICETTIVA

UTOE

Previsioni interne al perimetro del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

mq. di SE

NE – Nuova ediAca-

zione
R – Riuso Tot (NE+R) % sul totale

UTOE 1 0 1.000 1.000 7,4 %

UTOE 2 500 500 1.000 7,4 %

UTOE 3 0 6.100 6.100 45,5 %
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UTOE 4 0 0 0 0 %

UTOE 5 0 0 0 0 %

UTOE 6 0 0 0 0 %

UTOE 7 0 0 0 0 %

UTOE 8 1.000 0 1.000 7,4 %

UTOE 9 0 0 0 0 %

UTOE 10 0 0 0 0 %

UTOE 11 0 0 0 0 %

UTOE 12 4.300 0 4.300 32 %

TOTALI 5.800 7.600 13.400 100 %

Categoria funzionale: DIREZIONALE E DI SERVIZIO

UTOE

Previsioni interne al perimetro del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

mq. di SE

NE – Nuova ediAca-

zione
R – Riuso Tot (NE+R) % sul totale

UTOE 1 1.300 500 1.800 3,2 %

UTOE 2 500 2.000 2.500 4,4 %

UTOE 3 6.500 3.200 9.700 17,3 %

UTOE 4 0 0 0 0 %

UTOE 5 0 0 0 0 %

UTOE 6 0 1.800 1.800 3,2 %

UTOE 7 13.700 10.300 24.000 43 %

UTOE 8 7.000 7.500 14.500 25,9 %

UTOE 9 0 0 0 0 %

UTOE 10 0 0 0 0 %

UTOE 11 0 0 0 0 %

UTOE 12 1.500 0 1.500 2,6 %

TOTALI 30.500 25.300 55.800 100 %
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Categoria funzionale: COMMERCIALE all’ingrosso e deposi<

UTOE

Previsioni interne al perimetro del TU

Dimensioni massime sostenibili

(art. 92 c.4; Reg. Titolo V art. 5 c. 2)

mq. di SE

NE – Nuova ediAca-

zione
R – Riuso Tot (NE+R) % sul totale

UTOE 1 0 0 0 0 %

UTOE 2 0 0 0 0 %

UTOE 3 0 0 0 0 %

UTOE 4 0 0 0 0 %

UTOE 5 0 0 0 0 %

UTOE 6 0 0 0 0 %

UTOE 7 0 0 0 0 %

UTOE 8 10.000 0 10.000 100 %

UTOE 9 0 0 0 0 %

UTOE 10 0 0 0 0 %

UTOE 11 0 0 0 0 %

UTOE 12 0 0 0 0 %

TOTALI 10.000 0 10.000 100 %

In7ne è stato riportato speci7co dimensionamento industriale-ar�gianale esterno al perimetro del Territo-

rio Urbanizzato ma non subordinato a conferenza di copiani1cazione per quelle UTOE che presentano a<-

vità produ<ve poste al limite del Territorio Urbanizzato come individuato dal P.S.I.C.T., al 7ne di consen�r-

ne futuri sviluppi e ampliamen� rientran� nei casi  di esclusioni previs� dall’art.  25 comma 2 della L.R.  

65/2014. Per questa �pologia di intervento il P.S.I.C.T. amme'e anche trasferimen� di  quota parte di di-

mensionamento di NE-Nuova Edi1cazione nei P.O., dal Territorio Urbanizzato verso le aree esterne al peri-

metro del TU purché 7nalizza� alle previsioni non subordinate a conferenza di copiani7cazione che ricado -

no nei casi di cui all’art. 25, c.2, della L.R. 65/2014. Tale scelta nasce dalla volontà di poter dare immediata  

risposta negli strumen� opera�vi ad a<vità esisten� che necessitano per mo�vi di sviluppo aziendale o al -

tro, di ampliare le proprie a<vità, senza che questo cos�tuisca variante al P.S.I.C.T., snellendo così le proce-

dure della piani7cazione comunale e rimanendo coeren� con quanto indicato dal DPGR 5 luglio 2017 n. 32/

R ed in a'uazione della DGR n.682 del 26.06.2017. Tale possibilità risulta inoltre coerente e sostenibile ri-

spe'o alle risorse analizzate all’interno del Rapporto Ambientale, consentendo la redistribuzione del di -

mensionamento già de7nito dal P.S.I.C.T. anziché prevederne di nuovo.
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Categoria funzionale: INDUSTRIALE – ARTIGIANALE

UTOE

Previsioni esterne al perimetro del TU

NON SUBORDINATE A CONFERENZA DI COPIANFICAZIONE

mq. di SE

NE – Nuova ediAcazione

Art. 25 c.2

UTOE 1 3.000

UTOE 2 0

UTOE 3 15.000

UTOE 4 0

UTOE 5 0

UTOE 6 3.000

UTOE 7 15.000

UTOE 8 6.000

UTOE 9 0

UTOE 10 0

UTOE 11 0

UTOE 12 0

TOTALI 42.000

5.2 La localizzazione delle trasformazioni all’esterno del Territorio Urbanizzato e la Con-

ferenza di CopianiAcazione

Il P.S.I.C.T. individua le seguen� localizzazioni di previsioni di trasformazioni non residenziali comportan� 

impegno di suolo non edi7cato poste all’esterno del territorio urbanizzato che la Conferenza di copiani7ca-

zione  nelle  sedute  del  04.10.2021  per  quanto  riguarda  le  previsioni  di  cara'ere  intercomunale  e  del  

01.04.2022 per quanto riguarda le previsioni di cara'ere comunale, ha ritenuto conformi con alcune speci -

7che prescrizioni a quanto previsto dall’art.25 della L.R. 65/2014. Le previsioni ogge'o di conferenza di co -

piani7cazione per i cara'eri intercomunali, trovano rappresentazione gra7ca nella Tav.S02 -  Strategia – 

Conferenza di Copiani1cazione intercomunale e sono sono de7nite nel doc.QP06 – Album integra�vo del-

la Conferenza di Copiai1cazione intercomunale ai sensi dell’art.25 della L.R.65/2014, mentre le previsioni 

ogge'o di conferenza di copiani7cazione per i cara'eri comunali, trovano rappresentazione gra7ca nella  

Tav.S03 - Strategia – Conferenza di Copiani1cazione comunale e sono sono de7nite nel doc.QP07 – Album 

integra�vo della Conferenza di Copiani1cazione comunale ai sensi dell’art.25 della L.R.65/2014.
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Le previsioni di cara'ere intercomunale ogge'o di conferenza di copiani7cazione sono le seguen�:

Ambito produ:vo     

1. Potenziamento e razionalizzazione della pia'aforma produ<va di Mercatale;

2. Potenziamento area produ<va di Castelluccio;

3. Ampliamento e potenziamento del polo tecnologico di Via della Piovola;

 

Ambito turis<co-rice:vo 

4. Area per sosta camper e campeggio in località Fontanella;

5. Area turis�co-rice<va in località Monterappoli;

6. Ampliamento area turis�co-rice<vo a Capraia e Limite; 

7. Potenziamento dell’area golf (Vinci);

8. Potenziamento dell’area golf (Montelupo Fioren�no);

Ambito delle a�rezzature

9. Potenziamento e ampliamento dell’area spor�va di Petroio;

10. Potenziamento e ampliamento dell’area spor�va di Monteboro;

11. Nuova RSA (Empoli) 

12. Nuova RSA (Vinci) 

13. Parco Nuviale dell’Arno

14. Studio dell’ar�sta e laboratorio ar�s�co

Ambito della mobilità 

15. Nuova viabilità di accesso sud a Empoli 

16. Nuovo ponte sull’Arno in località Marcignana 

17. Pista ciclo-pedonale Sovigliana-Vinci 

18. Pista ciclo-pedonale Arno-Viaccia

19. Pista ciclo-pedonale Cerreto Guidi-Vinci

Le previsioni di cara'ere comunale ogge'o di conferenza di copiani7cazione sono le seguen�:

Strategie per l’ambito produ:vo e commerciale

E_01. Completamento e potenziamento area produ<va Terra7no;

E_02. Area deposito materiale, Castelluccio;

C_04. Completamento area produ<va, località Stabbia;

V_05. Ampliamento area produ<va, località Spicchio – Sovigliana;

V_06. Nuova previsione commerciale, località Spicchio – Sovigliana

Strategie per l’ambito dei servizi e delle a�rezzature di interesse generale

M_07. Nuova a'rezzatura di interesse colle<vo, località Montelupo Fioren�no; 

E_08. Nuovo cimitero musulmano, località Corniola;

V_09. Nuovo plesso scolas�co, località Vinci;
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V_10. Nuova previsione di servizi-assistenziali e nuovo plesso scolas�co, località Spicchio – Sovigliana;

E_11. Ampliamento area spor�va, località Pagnana;

E_12. Ampliamento area spor�va, località Avane;

E_13. Ampliamento area spor�va, località Villanova;

E_14. Nuova area spor�va, via della Piovola;

E_15. Nuovo parcheggio pubblico, località Pagnana;

E_16. Nuovo parcheggio pubblico, località Pagnana;

E_17. Nuovo parcheggio pubblico, località Cortenuova;

E_18. Nuovo parcheggio pubblico, località Cortenuova;

E_19. Nuovo parcheggio pubblico, località Cortenuova;

E_20. Nuovo parcheggio pubblico, località Pozzale;

E_21. Nuovo parcheggio pubblico, località Casenuove;

E_22. Nuovo parcheggio pubblico, località Monterappoli;

E_23. Nuovo parcheggio pubblico, località Corniola;

E_24. Nuovo parcheggio pubblico, località Corniola;

V_25. Nuovo parcheggio pubblico, località Vinci;

M_26. Ampliamento parcheggio scambiatore, località Montelupo Fioren�no;

E_27. Nuova area di interesse generale, località Villanova;

V_28. Nuovo parcheggio pubblico e nuova area a verde pubblico, località La Stella;

E_29. Nuovo parcheggio pubblico e nuova viabilità, località Terra7no;

Strategie per l’ambito della mobilità

E_30. Nuova viabilità, località Avane;

E_31. Nuova viabilità, località Cortenuova;

E_32. Potenziamento viabilità esistente, località Pozzale;

E_33. Ampliamento e potenziamento viabilità esistente, località Pozzale;

V_34. Nuova viabilità, località Vinci;

V_35. Ampliamento viabilità esistente, località Vinci;

V_36. Ampliamento e potenziamento viabilità esistente, località Vinci;

M_37. Nuova viabilità e area a verde pubblico, località Montelupo Fioren�no;

V_38. Percorso pedonale, località Vitolini;

E_39. Nuovo percorso ciclopedonale, località Cortenuova;

E_40. Adeguamento viabilità esisten� e nuove viabilità di accesso e di collegamento.

Si speci7ca che la  ex strategia “E_03. Potenziamento area commerciale e nuove a�rezzature culturali, 

Pontorme”, è stata esclusa dalle strategie ogge'o di Conferenza di Copiani7cazione in quanto l’area su cui  

insisteva è stata individuata come Territorio Urbanizzato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 65/2014, alla luce della  

realizzazione della nuova viabilità di collegamento con il parco di Serravalle prossima alla sua conclusione.  

Per tale strategia è quindi stato inserito apposito riferimento nella Sub-UTOE 7EM per la parte riferita al  

Territorio Urbanizzato.
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Estra�o Tav.S03 - Strategia – Conferenza di Copiani6cazione intercomunale, del P.S.I.C.T.

Doc. QP01 – Relazione Generale 67



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

Estra�o Tav.S03 - Strategia – Conferenza di Copiani6cazione comunale, del P.S.I.C.T.

5.3 Le poli<che e strategie intercomunali e di area vasta

La visione strategica a livello sovra comunale, rappresenta l’elemento fondante del Piano Stru'urale Inter -

comunale ed è la dire'a conseguenza delle analisi e approfondimen� elabora� sia con la parte di Quadro 

Conosci�vo, che con la parte Statutaria. Per questo mo�vo le scelte e le previsioni hanno necessitato di una 

speci7ca disciplina, riassunta e schema�zzata nella Tav. S04   - Strategie - Gli indirizzi proge'uali.  

Il P.S.I.C.T. di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no e Vinci, si pre7gge l’obie<vo  

generale di  armonizzare  l’asse'o urbanis�co dei  cinque territori  comunali  al  7ne di  me'ere a sistema  

l’intero patrimonio per la creazione di una realtà territoriale più ricca, diversi7cata e integrata anche so'o il  

pro7lo socio-economico, in modo da consen�re lo sviluppo di sinergie inedite e di favorire la nascita di una 

nuova iden�tà capace di valorizzare i cara'eri persisten� che hanno determinato l’evoluzione storica del  
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territorio e cara'erizzato il paesaggio. Il P.S.I.C.T. intende promuovere azioni ed orientamen� generali, ri -

vol� alla  valorizzazione e potenziamento delle a'rezzature e infrastru'ure, 7nalizzate  a redistribuire  e  

compensare i vantaggi e gli oneri sia di natura territoriale che ambientale derivan� dalle scelte eGe'uate  

con il presente strumento.

In coerenza con l’art. 94 co. 2 della L.R. 65/2014, il P.S.I.C.T. ha de7nito le seguen� strategie comunali:

• la razionalizzazione del sistema infrastru!urale e della mobilità

• la riquali1cazione, la razionalizzazione ed il potenziamento del sistema produ/vo

• la riquali1cazione dei sistemi insedia�vi e la rigenerazione urbana

• la valorizzazione del sistema turis�co e delle aree prote!e

• la valorizzazione del territorio rurale e del sistema ambientale

• la tutela del sistema idrogra1co e per la mi�gazione delle fragilità ambientali

• la previsione di misure perequa�ve di cara!ere territoriale

Le sudde'e strategie intercomunali rappresentano la sintesi e le inteconnessioni funzionali con gli obie<vi  

individua� dal P.S.I.C.T.:

• Il Fiume che unisce

• La ci�à tra le barriere infrastru�urali

• Un territorio qua�ro sistemi

• La piana agricola-produ:va

• Un polo funzionale (a�rezzature)

• Una nuova connessione per il territorio (viabilità, pon< e sen<eri)

• La rigenerazione urbana

• La rete turis<ca

• La realtà produ:va

• Un territorio sicuro

Per ogni strategia comunale, sono sta� individua� indirizzi generali da perseguire con speci7che azioni in  

seno dei Piani Opera�vi futuri a'raverso anche misure e obie<vi di cara'ere territoriale tra diversi territori  

comunali.

Par�colare a'enzione è stata posta alle strategie della perequazione territoriale, assunto come elemento  

fondante del piano strategico.

La perequazione territoriale, disciplinata all’art. 45.7, si a'ua a'raverso la formalizzazione di accordi tra gli 

en� locali, nella forma degli accordi procedimentali, che possono prevedere l’is�tuzione di appos� fondi nei  

quali far conNuire risorse da des�nare alla realizzazione di interven� a cara'ere strategico sovracomunale e 

a natura compensa�va.

I comuni condividono:

• di coordinare le scelte insedia�ve e le poli�che urbanis�che da programmare a'raverso i Piani 

Opera�vi, rela�ve almeno alle previsioni di cui al comma 5 ed eventualmente a quelle ci cui al  

comma 6;
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• di demandare a speci7che determinazioni della Conferenza dei Sindaci per la predisposizione di  

un pre-accordo procedimentale su una più previsioni di cui al comma 5 ed eventualmente a 

quelle di cui al comma 6, a seguito di istanza di una più Amministrazioni Comunali. La s�pula del  

pre-accordo è da ritenersi condizione necessaria e propedeu�ca per l’adozione dei Piani Opera-

�vi che conterranno le sudde'e previsioni.

L’accordo 7nale è invece demandato alla fase di approvazione del Piano Opera�vo che conterrà la previsio-

ne ogge'o di perequazione.

La perequazione territoriale, di cui in apposi� accordi sono de7ni� campi applica�vi, obie<vi, contenu�,  

criteri e modalità di applicazione, si può applicare alle scelte degli strumen� di piani7cazione urbanis�ca e 

territoriale che producono eGe'o sovracomunali signi7ca�vi, con riferimento a:

• insediamen� che comportano nuova urbanizzazione ed eleva� carichi urbanis�ci (insediamen� del-

la grande e media distribuzione commerciale al de'aglio;

• insediamen� produ<vi di cara'ere intercomunale; insediamen� per servizi di area vasta;

• interven� per la mi�gazione dei rischi idraulico, geomorfologico e sismico e per le opere di prote-

zione civile;

• realizzazione e adeguamento di opere infrastru'urali di rilevante interesse urbanis�co e territoria-

le.

In applicazione dell’art.102 comma 2 della L.R.65/2014, i Comuni di Empoli , Capraia e Limite, Cerreto Guidi, 

Montelupo Fioren�no e Vinci, esprimono la facoltà di potersi avvalere della perequazione territoriale come 

strumento generale per l’equa ripar�zione tra i comuni interessa� degli oneri e dei bene7ci derivan� dalle  

scelte urbanis�che di cara'ere intercomunale e si impegnano a rendere obbligatoria la modalità della pere-

quazione territoriale per le seguen� previsioni di cara'ere intercomunale come indicate nel Doc.QP06:

• 1-Potenziamento e razionalizzazione della pia'oforma produ<va di Mercatale;

• 3 – Ampliamento e potenziamento del polo teconologico di Via della Piovola;

• 13 – Passerelle ciclopedonali sull’Arno

• 15 – Nuova viabilità di accesso sud a Empoli

• 16 – Nuovo ponte sull’Arno in località Marcignana

Sono inoltre da considerarsi ogge'o di perequazione territoriale gli interven� di mi�gazione idraulica in 

sponda destra dell’Arno non ogge'o di conferenza di copiani7cazione.
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6. LA CONFORMITA’ TRA IL P.S.I.C.T. E I PIANI SOVRAORDINATI

Il Piano Stru'urale è stato reda'o ai sensi dell’art. 92 della L.R. 65/2014 e in conformità ai seguen� piani  

sovraordina�:

• Piano di indirizzo territoriale con valenza di Piano paesaggis�co (PIT) approvato con D.C.R. n. 37 del  

27.03.2015;

• Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Firenze (PTC) approvato con variante Del. C.P. 

n.1 del 10.01.2013;

• Piano Strategico della ci'à metropolitana di Firenze (P.S.C.M.) approvato il 05/04/2017 dal Consi -

glio Metropolitano;

• Piano Regionale Cave approvato approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 47 del 21 luglio 

2021.

6.1 Il Piano di Indirizzo Territoriale e il Piano Paesaggis<co

Il vigente PIT della Regione Toscana è stato de7ni�vamente approvato con Delibera di Consiglio Regionale  

nr. 72 del 24.7.2007; inoltre il 16 giugno 2009 è stato ado'ato il suo adeguamento a valenza di Piano Pae-

saggis�co. Esso rappresenta l’implementazione del piano di indirizzo territoriale (PIT) per la disciplina pae-

saggis�ca – Ar�colo 143 del decreto legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del pae -

saggio ai sensi dell'ar�colo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137) e ar�colo 33 della legge regionale 3 gennaio  

2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio). Le norme si allineano ai contenu� e alle dire<ve della Con-

venzione Europea del Paesaggio, so'oscri'a a Firenze nel 2000, da 26 paesi europei. Nel giugno 2011 è sta -

ta avviata la procedura la redazione del nuovo Piano Paesaggis�co, ado'ato successivamente con delibera  

del C.R. n. 58 del 2 luglio 2014, approvato con delibera C.R. nr. 37 del 27 marzo 2015 e pubblicato sul BURT  

della Regione Toscana nr. 28 del 20 maggio 2015. Il PIT quindi si con7gura come uno strumento di piani7ca -

zione regionale che con�ene sia la dimensione territoriale sia quella paesis�ca. E’ uno strumento di piani7-

cazione nel quale la componente paesaggis�ca con�nua a mantenere, ben evidenziata e riconoscibile, una  

propria iden�tà.

L’elemento di raccordo tra la dimensione stru'urale (territorio) e quella perce<va (paesaggio) è stato indi -

viduato nelle invarian� stru'urali che erano già presen� nel PIT vigente. La riorganizzazione delle invarian�  

ha permesso di far dialogare il piano paesaggis�co con il piano territoriale. 

Il Codice prevede che il Piano Paesaggis�co riconosca gli aspe<, i cara'eri peculiari e le cara'eris�che pae -

saggis�che del territorio regionale, e ne delimi� i rela�vi ambi�, in riferimento ai quali predisporre speci7 -

che norma�ve d’uso ed adegua� obie<vi di qualità. 

Per l'individuazione degli ambi� sono sta� valuta� congiuntamente diversi elemen� quali i sistemi idro-geo-

morfologici, i cara'eri eco-sistemici, la stru'ura insedia�va e infrastru'urale di lunga durata, i cara'eri del  

territorio rurale, i grandi orizzon� perce<vi, il senso di appartenenza della società insediata, i sistemi socio-

economici locali e le dinamiche insedia�ve e le forme dell'intercomunalità.
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Tale valutazione ragionata ha individuato 20 diversi ambi� ed in par�colare i cinque comuni ogge'o del  

P.S.I.C.T. ricadono nell’AMBITO 5 – “Val di Nievole e Val d’Arno inferiore”.

La le'ura stru'urale del territorio regionale e dei suoi paesaggi è basata sull’approfondimento ed interpre-

tazione dei cara'eri e delle relazioni che stru'urano le seguen� invarian�:

• i cara'eri idrogeomorfologici dei sistemi morfogene�ci e dei bacini idrogra7ci, che cos�tuiscono la  

stru'ura 7sica fonda�va dei cara'eri iden�tari alla base dell’evoluzione storica dei paesaggi della 

Toscana. La forte geodiversità e ar�colazione dei bacini idrogra7ci è infa< all’origine dei processi di  

territorializzazione che connotano le speci7cità dei diversi paesaggi urbani e rurali;

• i cara'eri ecosistemici del paesaggio, che cos�tuiscono la stru'ura bio�ca che supporta le compo-

nen� vegetali e animali dei paesaggi toscani. Ques� cara'eri de7niscono nel loro insieme un ricco  

ecomosaico, ove le matrici dominan� risultano prevalentemente di �po forestale o agricolo, cui si  

associano eleva� livelli di biodiversità e importan� valori naturalis�ci;

• il cara'ere policentrico e re�colare dei sistemi insedia�vi, infrastru'urali e urbani, stru'ura domi-

nante il paesaggio toscano risultante dalla sua sedimentazione storica dal periodo etrusco 7no alla  

modernità. Questo policentrismo è organizzato in re� di piccole e medie ci'à di alto valore ar�s�co 

la cui diGerenziazione morfo�pologica risulta fortemente relazionata con i cara'eri idrogeomorfo-

logici e rurali, solo parzialmente compromessa dalla diGusione recente di modelli insedia�vi centro-

periferici;

• i cara'eri iden�tari dei paesaggi rurali toscani, pur nella forte diGerenziazione che li cara'erizza,  

presentano alcuni cara'eri invarian� comuni: il rapporto stre'o e coerente fra sistema insedia�vo 

e territorio agricolo; l’alta qualità archite'onica e urbanis�ca dell’archite'ura rurale; la persistenza 

dell'infrastru'ura rurale e della maglia agraria storica, in mol� casi ben conservate; un mosaico de -

gli usi del suolo complesso alla base, non solo dell’alta qualità del paesaggio, ma anche della biodi -

versità diGusa sul territorio.

6.1.1 La conformità tra il P.S.I.C.T. e il PIT-PPR

Con un Piano Paesaggis�co così de'agliato, reda'o recentemente e stru'urato in maniera approfondita in  

merito a tema�che riguardan� gli aspe< ambientali, paesaggis�ci e antropici, risulta necessario stru'urare 

il nuovo Piano Stru'urale Intercomunale reda'o ai sensi della “nuova” L.R. 65/2014, in conformità con lo 

strumento regionale. Il lavoro svolto nella costruzione del P.S.I.C.T., si è posto come obie<vo cardine la  

conformità  e  coerenza  con  i  nuovi  strumen�  piani7catori  e  legisla�vi  sovracomunali,  in  specie  la  L.R.  

65/2014 e il PIT-PPR.

Partendo da questa premessa, il P.S.I.C.T. ha recepito gli indirizzi del PIT-PPR, analizzandoli e declinandoli in  

base ai territori comunali, 7n dalla costruzione del Quadro Conosci�vo, e recependo le Invarian� Stru'urali  

quali elemento statutario dei territori comunali, come descri'o al capitolo 4.2 del presente documento.

Dal punto di vista norma�vo, il P.S.I.C.T. ha disciplinato ogni Invariante Stru'urale secondo gli indirizzi e gli  

obie<vi forni� dal PIT-PPR, declinandoli secondo le cara'eris�che dei territori comunali in ogge'o. La Di -
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sciplina di Piano del P.S.I.C.T. ha quindi individuato Obie�vi e Azioni per ogni singola Invariante Stru'urale, 

approfondendo quelli riporta� negli Abachi delle Invarian' Stru�urali del PIT-PPR, da perseguire nella reda-

zione dei prossimi Piani Opera�vi.

Per quanto concerne la Disciplina dei Beni paesaggis�ci, il P.S.I.C.T. ha recepito nella Tav.ST  02   – Statuto del   

Territorio - Beni paesaggis�ci e aree vincolate per legge, i vincoli derivan� dal PIT-PPR.

E’ stato in7ne reda'o il doc.QP03 - Relazione di coerenza con i  l PIT-PPR   ai sensi dell’art. 3 c.4 dell’Accordo 

MiBACT – RT del 17.05.2018, al 7ne dello svolgimento della conferenza Paesaggis�ca, e descrive le modalità  

di recepimento della disciplina statutaria del PIT-PPR nel Piano Stru'urale Intercomunale. 

In riferimento alla le!era b) del D.Lgs. 42/2004, art. 142, più speci7catamente riguardante il lago del parco 

di Serravalle, come riportato nel Dpc. QP07 – Ricognizione dei Beni Paesaggis�ci, l’Amministrazione Comu-

nale di Empoli aveva fa'o apposita richiesta per l’abrogazione del sudde'o ar�colo per tale invaso acquife -

ro, in quanto di origine ar�7ciale. In merito a ciò, il Responsabile del Se'ore Tutela, riquali7cazione e valo -

rizzazione del paesaggio, a quel tempo nella persona dell’Arch. Fabio Zita, con nota protocollata in data 

15.09.2015, prot. 51746 del Comune di Empoli, dichiarava che: “… in considerazione dell’evidente ar'6ciali-

tà dell’opera e del suo inserimento quale a�rezzatura all’interno di un parco urbano, anche enfa'zzata dal  

disegno della forma, ed inserita in un ambito urbanizzato, si ri'ene che l’invaso non sia da considerare tra i  

vincoli di tutela di cui all’art. 142 co.2 le�.b)”.

Pertanto si ritene di poter stralciare tale individuazione di vincolo e quindi di non applicare le prescrizioni  

del PIT-PPR per tale area.

Inoltre il P.S.I.C.T. propone una modi7ca alle  aree boscate di cui all’art. 142, c.1, le'. G, D.Lgs. 

42/2004, come evidenziato nel doc. QP08 – Ricognizione dei beni paesaggis�ci e culturali, a segui-

to di analisi eGe'uate nel Quadro Conosci�vo che hanno de7nito l’eGe<va perimetrazione delle 

aree boscate ai sensi della L.R. 39/2000. Si riporta di seguito un estra'o delle aree ogge'o di pro-

posta di stralcio da so'oporre alla Conferenza Paesaggis�ca di cui all’art. 21 della Disciplina di PIT-

PPR.
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6.2 La coerenza tra il P.S.I.C.T. e il PTC della provincia di Firenze

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC) è stato approvato, ai sensi della L.R. 5/1995, alla  

Provincia di Firenze nel 1998. Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n.1 del 10/01/2013 è stata appro -

vata la variante generale di adeguamento del PTC, ai sensi dell’art.17 della L.R. 1/2005. 

All’art. 1 comma 4 della Disciplina di Piano, si aGerma che il nuovo P.S.I.C.T. è coeren� con il PTC “per le  

par� compa�bili con i contenu� del PIT-PPR e con la vigente norma�va di se'ore”. 

L’area 7oren�na ha una 7sionimia territoriale diversi7cata e complessa, di cui l’Arno e la sua valle rappre-

senta l’asse principale. A nord e a sud dell’arno, infa<, si aprono territori diGeren�, sia per la stru'ura mor -

fologica che per i cara'eri idrogra7ci e insedia�vi. Le cara'eris�che orogra7che dell’area possono comun-

que, riassumersi in tre morfologici principali, con predominanza di aree al di so'o dei 200 metri di al�tudi -

ne: la pianura alluvionale e le collinea a nord e a sud; de7ni� anche ambi� territoriali, dis�n� in: 
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- La piana dell’Arno;

- Le zone collinari a nord dell’Arno;

- Le zone collinari a sud dell’Arno.

I pun� fondamentali delle strategie del PTC sono: 

- La sostenibilità ambientale e territoriale. Le poli�che di tutela

• La protezione idrogeologica 

• Il territorio aperto e le invariante stru'urali

- Invariante stru'urale del PTC: Aree fragici (AF)

- Invariante stru'urale del PTC: Ambi� di reperimento per l’istruzione di aree prote'e.

- Invariante stru'urale del PTC: Le aree di protezione storico ambientale 

- Invariante stru'urale del PTC: Le aree sensibili di fondovalle

• Principali misure di conservazione da ado'are nelle aree prote'e

- Il policentrismo insedia�vo

• Linee di indirizzo per i sistemi residenziali

- Obie<vo “ci'à dimensionate” 

- Obie<vo di miglioramento della qualità della vita buona

- Obie<vo di quali7cazione morfologica

• Linee di indirizzo per i sistemi produ<vi

Dire'rice nord-ovest

Dire'rice sud-ovest

Dire'rice est

L’area centrale della piana

Promozione delle aree produ<ve ecologicamente a'rezzate (APEA)

• Linee di indirizzo per i sistemi infrastru'urali

Linee ferroviarie Alta velocità/Alta capacità

Linea ferroviaria Firenze Pisa e bretella Osmannoro – Prato

Ferrovia Faen�na

Metroteno o sistema integrato a guida vincolata

Viabilità stradale

Il collegamento Prato-Signa

Il completamento della strada di Mezzana-Perfe< Ricasoli

Il collegamento Scandicci-Galluzzo

Il P.S. si è posto l’obie<vo di recepire gli elemen� statuari contenu� nel PTCP di cui è stata approvata con 

D.C.P n.1 del 10.03.2013 la variante generale al 7ne di adeguarsi al Piano Regionale con Valenza di Piano 

Paesaggis�co. 

Doc. QP01 – Relazione Generale 76



Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

É stato assunto come riferimento per l'elaborazione del P.S.I.C.T. gli elabora� del quadro conosci�vo del 

PTC, come elemen� di conoscenza che stanno alla base dell’elaborazione.

Per quanto riguarda la parte statutaria, pur avendo fa'o riferimento ai contenu� del PIT-PPR, sono sta� as -

sun� come riferimen� per le discipline del P.S.I.C.T. alcune speci7che fragilità ambientali, delle connessioni  

paesaggis�che ed ecosistemiche del territorio contenute nel PTC.

Elemen� disciplina� dal PTC – Veri7ca di coerenza

Corridoio connessione ecologico ambientale: Il P.S.I.C.T. garan�sce il mantenimento, il ripris�no e poten-

ziamento delle connessione con le aree collinari, mantenendo varchi territoriali strategici che evi�no la sal -

datura degli insediamento. 

Immobili di notevole interesse pubblico: Il P.S.I.C.T. recepisce i vincoli per D.M. e per Legge come indica� 

dal PIT-PPR e pertanto è in coerenza con il PTC tenendo in considerazioni i vincoli presen� sul territorio.

Aree produ:ve: il P.S.I.C.T. rappresenta e conferma i perimetri delle aree produ<ve presen�, senza signi7 -

ca�vi eGe< e senza mo�vo di incoerenza con i piani sovraordina�, tra'andosi di riperimetrazioni 7nalizzate 

alla permanenza di a<vità produ<ve in aree già des�nate a tale scopo. 

Linee ele�riche/metanodo:: Le linee ele'riche e i metanodo< sono riporta� nella Tav.QC03 – Individua-

zione delle fasce di rispe'o e di tutela. Le linee ele'riche sono categorizzate per tensione e per quelle ad 

alta tensione sono rappresentate le rela�ve fasce di rispe'o. Il P.S.I.C.T. è quindi in coerenza con il PTC te -

nendo in considerazione tali vincoli presen� sul territorio. 

Pozzi e sorgen<, interven< per riduzione rischio idraulico: La localizzazione dei pozzi e delle sorgen� è ri-

portata e aggiornata  con le rela�ve fasce di rispe'o nella Tav.QC03 – Individuazione delle fasce di rispe'o 

e di tutela. Gli indirizzi del P.S.I.C.T. sono 7nalizza� alla messa in sicurezza idraulica e alla manutenzione dei 

contes� Nuviali, in coerenza con il PTC. 

Giacimen<, cave, recupero ambientale: i giacimen� potenziali presen� sono indica� e aggiorna� secondo il 

Piano Regionale Cave 2021 nella Tav.QC09 – Analisi degli strumen� sovraordina�.

La sostenibilità ambientale e territoriale. Le poli<che di tutela

Strategie del PTC – Veri7ca di coerenza

La protezione idrogeologica: Il P.S.I.C.T. nella parte rela�va alla tutela del sistema idrogra7co e per la mi�-

gazione del rischio idraulico (art. 29 della Disciplina) è conforme con gli obie<vi della protezione idrogeolo -

gica della “Sostenibilità ambientale e territoriale. Le poli�che di tutela”. 
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Invariante stru�urale del PTC: Aree fragili (AF). Il P.S.I.C.T. garan�sce il mantenimento, ripris�no e il poten-

ziamento delle aree con prevalenza di valori naturalis�ci ed este�co-perce<vi, mantenendo varchi strategi-

ci e valorizzando l’agricoltura nel suo ruolo di tutela della qualità del paesaggio con speci7ci proge<. Le  

Aree fragili sono state rappresentate nella Tav.  QC  09 – Analisi   Strumen� Sovraordina�.  

Invariante stru�urale del PTC: le aree di protezione storico ambientale. Il  P.S.I.C.T. ha individuato nella 

Tav.ST07 – Statuto del Territorio - Individuazione del territorio urbanizzato e d  egli Ambi� di Paesaggio   i cen-

tri storici e nuclei rurali e i loro ambi� di per�nenza in conformità con gli obie<vi del PIT-PPR e del PTC. 

Il Policentrismo insedia<vo

Linee di indirizzo per i sistemi residenziali 

Obie<vo di miglioramento della qualità della vita urbana – obie<vo di quali7cazione morfologica 

La strategia per l’accessibilità e l’equilibrata distribuzione dei servizi sono coeren� con gli obie<vi generali  

delle linee di indirizzo per i sistemi residenziali, (art. 42 della Disciplina) 

Linee di indirizzo per i sistemi produ:vi

Il P.S.I.C.T. nella parte rela�va alle strategie  di riquali7cazione e razionalizzazione del sistema produ<vo ar -

�gianale è coerente con le dire<ve. 

Linee di indirizzo per i sistemi infrastru�urali

La strategia del P.S.I.C.T. fa riferimento ad una poli�ca di area vasta capace di razionalizzare gli a'raversa -

men� del territorio comunale e di interconne'ere in modo organico i centri abita�, le aree produ<ve e il  

sistema nel suo complesso, quindi conforme alle linee di indirizzo rela�ve alla mobilità del PTC. 

6.3 La conformità tra il P.S.I.C.T. e il Piano Regionale Cave (PRC)

La regione Toscana ha approvato con Delibera di Consiglio Regionale n. 47 del 21 luglio 2020, il Piano Regio -

nale Cave. Il Piano Regionale Cave (PRC) è lo strumento di piani7cazione territoriale con il quale la Regione 

persegue le 7nalità di tutela, valorizzazione, u�lizzo dei materiali di cava in una prospe<va di sviluppo so-

stenibile, con riferimento al ciclo di vita dei prodo< al 7ne di privilegiare riciclo dei materiali e contribuire 

per questa via al consolidamento dell'economia circolare toscana.

Il PRC persegue, i seguen� obie<vi generali:

a) l’approvvigionamento sostenibile e la tutela delle risorse minerarie;

b) la sostenibilità ambientale, paesaggis�ca e territoriale;

c) la sostenibilità economica e sociale dell'a<vità estra<ve

Il Piano Regionale Cave si colloca all’interno del quadro degli strumen� di programmazione e piani7cazione 

della Regione Toscana ed in par�colare:
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1. a'ua gli strumen� di programmazione e piani7cazione strategici regionali sovraordina� (Piano di  

Indirizzo Territoriale , Programma Regionale di Sviluppo);

2. si sviluppa in conformità al Piano di indirizzo Territoriale con valenza di piano Paesaggis�co ed in 

coerenza con i Piani e Programmi regionali se'oriali ed interse'oriali a'ua�vi del PRS, con par�co-

lare riferimento al Piano Ambientale ed Energe�co Regionale (PAER), al Piano regionale di ges�one 

dei ri7u� e boni7ca dei si� inquina� (PRB), al Piano Regionale per la Qualità dell’Aria ambiente  

(PRQA), al Piano di tutela delle acque, al Piano Socio-Sanitario Integrato Regionale (PSSIR), al Piano  

Regionale Integrato Infrastru'ure e Mobilità (PRIIM).

Il Piano regionale Cave è composto dai seguen� elabora�:

a) Quadro Conosci�vo

b) Quadro proge'uale

c) Valutazione Ambientale Strategica

d) Relazione di Conformità al PIT

e) Relazione del Responsabile del procedimento (ar�colo 18 l.r. 65/2014)

f) Rapporto del Garante per l’informazione e la partecipazione (ar�colo 38 l.r. 65/2014) 

Il Quadro Conosci�vo del Piano Regionale Cave è cos�tuito da un insieme di informazioni e studi che, ad un  

livello di osservazione regionale, ha consen�to di analizzare le risorse susce<bili di a<vità estra<ve ri-

spe'o ai seguen� livelli stru'urali:

• territoriale

• paesaggis�co

• geologico

• ambientale

• economico

La ricognizione delle risorse assunte come base del Quadro Conosci�vo del PRC, con riferimento ai due set -

tori di produzione dei materiali di cava, materiali per usi industriali e per costruzioni, e materiali per usi or -

namentali, è stata eGe'uata tenendo conto dello stato delle conoscenze acquisito a'raverso la piani7cazio-

ne di se'ore, di livello regionale e provinciale rappresentata dal Piano regionale delle a<vità estra<ve 

(PRAE), dal Piano regionale delle a<vità estra<ve, di recupero delle aree escavate e di riu�lizzo dei residui  

recuperabili (PRAER), e, laddove approva�, dai PAERP provinciali vigen�. 

Il piano regionale cave individua i giacimen< de7ni� come la porzione di suolo o so'osuolo in cui si riscon-

trano sostanze u�li che possono essere estra'e e compito del Piano regionale Cave è quello di individuare i  

giacimen� in cui i Comuni possono localizzare le aree a des�nazione estra<va, oltreché indicare le prescri -

zioni dire'e a garan�re la ges�one sostenibile della risorsa. I giacimen� vengono dis�n� tra giacimen� che  

cos�tuiscono invariante stru'urale ai sensi dell’art. 5 della L.R. 65/2014 e per i quali sussiste l’obbligo di re -

cepimento da parte degli strumen� della piani7cazione territoriale e urbanis�ca comunali, e i giacimen�  

potenziali, iden�7ca� quali porzioni di suolo o so'osuolo che, in relazione ad una serie di aspe< (paesaggi -

s�ci, naturalis�co-ambientali, geologici, infrastru'urali, socio-economici) per essere individuate come giaci -
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mento, necessario di un maggiore approfondimento, circa le eGe<ve cara'eris�che e potenzialità, da svi -

luppare al livello della piani7cazione locale. L’individuazione di entrambe le perimetrazioni è il risultato di 

una speci7ca analisi mul� crinale svolta sulle singole aree di risorsa. 

Inoltre il PRC individua i si� ina<vi e le aree a Tutela dei Materiali ornamentali storici (MOS) le quali rap-

presentano una risorsa da tutelare sia per la loro valenza territoriale, ambientale e paesaggis�ca, sia per il  

reperimento dei materiali unici, indispensabili per il restauro, la manutenzione e la conservazione di monu -

men� e di opere pubbliche o per interven� prescri< dalle competen� Soprintendenze.

In base alla Disciplina del PRC, il Piano Stru'urale deve:

• recepire  nel  quadro  conosci�vo  la  ricognizione  dei  si�  ina<vi  di  cui  all’elaborato  QC10  –SITI  

ESTRATTIVI DISMESSI ed i contenu� di cui all'ar�colo 32 rela�vamente ai si� per il reperimento dei  

Materiali Ornamentali Storici;

• approfondisce ai 7ni del riconoscimento come si� per il reperimento di materiali ornamentali stori -

ci i si� di cui al comma 3 le'era d), individua� nelle tavole D ed E dell’elaborato PR13 –PROGETTO 

DI INDAGINE DEI MATERIALI ORNAMENTALI STORICI DELLA TOSCANA, al 7ne di veri7care la precisa 

localizzazione sul territorio e le eventuali esigenze di tutela del sito stesso.

I Comuni inoltre, possono individuare, nel quadro conosci�vo del Piano Stru'urale, ulteriori si� di reperi -

mento dei materiali ornamentali storici rispe'o a quelli riconosciu� dal PRC, da proporre ai 7ni dell'imple-

mentazione del PRC stesso per il loro riconoscimento come si� per il reperimento di materiali ornamentali  

storici.

In7ne il PRC individua i Si< Ina:vi (SED) di cui all’elaborato QC10-SITI INATTIVI del PRC, i quali vengono re-

cepi� dal Comune nel quadro conosci�vo del P.S., così come previsto dall’ar�colo 22 comma 8 (e ar�colo 

31 comma 1) della Disciplina del PRC. La loro ricognizione è necessaria alla successiva individuazione nei  

Piani Opera�vi di quei si� che in base alle loro cara'eris�che morfologiche, di stabilità, di inserimento am -

bientale e paesaggis�co, necessitano di interven� di recupero e di riquali7cazione ambientale. Si precisa  

che il  Comune ha la possibilità, di individuare anche ulteriori si� rispe'o a quelli  indica� nell’Elaborato 

QC10 del PRC.

A �tolo di quadro conosci�vo il Piano Stru'urale Intercomunale ha recepito le perimetrazioni del P.R.C. nel-

la Tav.  QC  09 – Analisi   Strumen� Sovraordina�   così da dotare lo strumento strategico di un quadro conosci�-

vo aggiornato rispe'o al PRC.

In par�colare nel territorio intercomunale sono presen�:

Comune di Empoli

• n. 2 Giacimen': Argille della Valdelsa (comprensorio n. 23, giacimento 09048014019001); Iner' na-

turali Empolese Valdelsa (comprensorio n. 80, giacimento 09048014018001).

• n. 1 Giacimento potenziale: Iner' naturali Empolese Valdelsa (comprensorio n. 80, giacimento po-

tenziale  09048014017001).

• n. 3 Si' ina�vi
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Piano Stru�urale Intercomunale delle Ci�à e territori delle due rive

[ Comune di Empoli, Capraia e Limite, Cerreto Guidi, Montelupo Fioren�no, Vinci ]

Comune di   Montelupo Fioren<no  

• n. 1 Si' ina�vi
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